Verbale del 28 Novembre 2005

Seduta n. 46

  L’anno duemilacinque e questo dì ventotto del mese di novembre alle ore 10.08 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 24/11/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 89050 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

  Presiede  il  Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi  assistito  dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – VITTORI Vittorio                                               15 – CIACCHINI Massimo  

  2 – FUGI Silvia                                                         16 – TAMBURINI Bruno

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                       17 – GHIOZZI Carlo  

  4 – AQUILINI Gabriella                                           18 – TROTTA Alessandro 

  5 – ALTINI Fabio                                                      19 – VOLPI Rosalba

  6 – CANTU’ Gabriele                                                20 – CHELLI Otello     

  7 – CECCHI Claudio                                                  21 – BIANCHI Enrico

  8 – SOLIMANO Marco                                              22 – DECHECCHI Alessandro

  9 – UCCELLI Elena                                                    23 – RAUGEI Enzo

10 – MAINARDI Susanna                                            24 – GUASTALLA Guido 

11 – LUSCHI Francesca                                               25 – GAZZARRI Marta                     

12 – BECAGLI Stefano                                                26 – CAPUOZZO Salvatore

13 – RAGGHIANTI Franca                                          27 – VOLPI Gabriele 

14 – LAMPREDI Maurizio   

    in tutto ventisette, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – SANTINI Piero 

  2 – RONCAGLIA Carla

  3 – FILIPPI Marco

  4 – BALDI Alfio 

  5 – D’ALESIO Attilio 

  6 – DEL NISTA Fabio 

  7 – PICCHI Bruno

  8 – LESSI Maria Pia

  9 – CHIRCHIETTI Emiliano  

10 – GUANTINI Massimo  

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 196 del 28 Novembre 2005: “BILANCIO 2005 – ASSESTAMENTO”

PRESIDENTE

   I presenti sono 27 per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta. 

In attesa dell'Assessore Del Nista che dovrebbe illustrare l'assestamento di Bilancio, come vi avevo comunicato nel Consiglio scorso, ho chiesto all'ufficio legale del Comune i dati sulle cause affrontate vinte e perse da parte appunto dell'ufficio. In mattinata vi verranno dati i tabulati degli ultimi 3 anni. 

Io non faccio commenti, quando vedrete i risultati ognuno farà le proprie valutazioni, ma direi che su tre che se ne perdono 100 se ne vincono. Quindi meglio di così. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   Mi sembra che sia una situazione un po' particolare ed è un po' imbarazzante questa nel senso che apriamo il Consiglio Comunale e non c'è neanche una persona della Giunta. 

PRESIDENTE

   A me premeva fare l'appello, il Sindaco sta arrivando, l’Assessore Del Nista era qua è andato un attimo in ufficio ed ora torna, l'Assessore Filippi era nei paraggi l'Assessore Baldi è là. Signori Assessori potete avvicinarvi per cortesia. Comunque a me premeva fare l'appello senno non si inizia mai. 

Prego i Consiglieri di prendere posto. Abbiamo l'Assessore Del Nista. Stamani impegnatissimo. 

La parola all'Assessore per l’illustrazione dell'assestamento di Bilancio. Prego però i Consiglieri di prendere posto seduti ed un po' di attenzione per cortesia. 

Prego Assessore. 

Potete prendere per cortesia posto seduti? 

Consigliere Lampredi? 

Prego Assessore. 

Ass. DEL NISTA  

   L'assestamento di Bilancio è atto ... dovuto ... (intervento fuori microfono - incomprensibile) ... 

PRESIDENTE

   Intanto facciamo l'illustrazione. 

Tanto le comunicazioni era scontato che le avremo fatte dopo l'assestamento di Bilancio che scade il 30 per cui va approvato oggi, quindi non si passa niente in cavalleria. 

Prego Assessore. 

Ass. DEL NISTA 

   Intanto comunico l'assestamento di Bilancio. Comunicazione per comunicazione. 

... (intervento fuori microfono - incomprensibile)... 

PRESIDENTE

   Prego Assessore. 

Ass. DEL NISTA  

   L'assestamento di Bilancio è atto dovuto che il Consiglio Comunale deve deliberare entro il 30 di novembre di ogni anno. 

La Giunta ha proposto un assestamento che è stato dibattuto in Commissione e in Commissione sono state anche formulate alcune proposte di modifica che sono state accolte. 

Quale è la sostanza di questo assestamento di Bilancio? In termini dimensionali è una sostanza molto modesta perché sposta all'incirca un milione e 300.000 euro, quindi vi rendete conto che è veramente una cosa molto contenuta. Che per la parte relativa alle cose più sostanziose prevede maggiori entrate dall’ICI per 611.000 euro a fronte delle quali abbiamo spese per 277.000 euro, cioè gli incarichi che abbiamo dato per avere questo incremento di entrata, quindi i risultati ci sono stati. Sul fronte delle spese ci sono gli impegni che avevamo da tempo con l'Istituto Musicale Mascagni, la nostra quota di 100.000 euro, le spese per i servizi ausiliari del traffico e le spese postali per la contravvenzione, le convenzioni per il ricovero di animali 25.000 euro e altre piccole spese. 

La partita di IVA come vedete è in entrata e in uscita e quindi è una partita di giro così come una partita di giro è il … le entrate e le uscite per le urbanizzazioni della Porta a Mare, così come è una partita di giro i fondi comunitari il fondo di contributi comunitari che abbiamo destinato agli asili nido, cosa che avevate già visto nella precedente riunione. 

   Ecco, queste sono le cose direi più significative che questo assestamento di Bilancio comporta, vedete nella parte storno in uscita che c'è una serie di riduzioni di interesse preammortamento mutui e interessi passivi mutui perché avevamo prudentemente valutato che nel Bilancio preventivo che ci sarebbe stata una variazione dei tassi di interesse in incremento nel corso del 2005. 

Questa prudenza è stata ripagata dal fatto che non si è attuato l'incremento purtroppo siamo di fronte al fatto che sicuramente nel 2006 anche l’ABICIE??? lo ha confermato e lo attuerà a breve ci sarà un incremento di almeno un quarto di punto dei tassi di interesse che avrà ripercussione sui nostri mutui a tasso variabile perché non sono provvisti di …….. e quindi risentono direttamente dell’incremento. 

Da segnalare sul fronte delle spese correnti che c'è un incremento consistente di spesa per il funzionamento dell'organismo Comunale. 

Per il resto sono imposte e cioè IVA, IRAP e basta. Il contributo all’ATO che era stato sotto stimato e poi come rituale però in diminuzione rispetto all'anno scorso i festeggiamenti di fine anno che l'anno scorso videro uno stanziamento di 100.000 euro e quest’anno vedono uno stanziamento di 80.000 euro. 

PRESIDENTE

   Grazie Assessore. 

La parola al Consigliere Volpi Presidente della Commissione per il parere. 

Prego Consigliere. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   Non ce l’ho il parere. 

La Commissione si è espressa con parere favorevole, 5 voti a favore e 4 contrari. 

Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Volpi. 

La parola al Consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI 

   Volevo intervenire su un elemento soltanto, quello dell’ICI. Che vedo che da quello stampato che si raggiunge quota quasi un milioni e 300.000 euro. 

In Commissione io c’ero come uno che assiste, ho sentito che i lavori cioè l'incarico di recuperare questa cifra era stata affidata ad un’azienda "Info Tirrenica" che prende il 18% se non mi sbaglio di quanto riesce a recuperare. 

Intanto io ora domando chi è questa Info Tirrenica, domando dove opera, domando se è proprio necessario. Perché la risposta che a questa domanda è stata fornita, quella che loro hanno l’Info Tirrenica ha un software sofisticato io dico che il 18% di un milione e 300.000 euro ci si potrebbe comprare 7 tipi di hardware sicuramente sofisticati come quello che ha l’Info Tirrenica. 

   Ecco, io volevo solo avere chiarimenti su questo perché mi sembra prima di tutto un mancato recupero di una cifra così evidente in una situazione come la nostra mi sembra che abbia dell'incredibile. 

Abbiamo difficoltà nel lavoro dell’Amministrazione Comunale e però abbiamo una valanga di dirigenti ad alti livelli che dovrebbero loro studiare i metodi per effettuare determinate scelte e determinate ricerche e determinati recuperi e determinati funzionamenti, perché senno piano piano visto che i lavori dell’Amministrazione dati fuori dal Comune superano quelli delle spese del personale, piano piano credo che si dia tutta l’Amministrazione in carico al privato e così siamo a posto. Non mi sembra questa la strada giusta. 

Comunque legato a questo discorso io chiederei con una chiarezza e una precisione necessarie perché questa perdita perché affidare ad un’impresa esterna questo recupero, perché non effettuarlo noi.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Chelli. 

Consigliere Dechecchi. 

Cons. DECHECCHI  

   Volevo fare un piccolo commento ora così sull’assestamento di Bilancio che rappresenta un momento di chiusura delle operazioni di trasferimento di risorse tra capitoli sempre necessarie nel fare quadrare le previsioni con l’effettive necessità che mano a mano si incontrano nel corso dell'esercizio. 

Abbiamo seguito durante l'anno l’evoluzione della spesa delle entrate valutando sostanzialmente corrette e soprattutto anche modeste le opportune azioni intraprese di volta in volta e quindi globalmente per fare fronte alle varianti di situazione. 

PRESIDENTE

   Per cortesia un po' di silenzio.

Cons. DECHECCHI  

   ……..esprimendo talvolta anche qualche perplessità per esempio laddove abbiamo dovuto affrontare da soli le spese per le misure straordinarie per la sicurezza dello stadio, per l’iscrizione al campionato della squadra di palla canestro, cose di cui la città deve essere orgogliosa, ma spese che in periodo di magra anche grazie alle incongruenti misure del Governo finiscono per distogliere risorse dai servizi e dalla manutenzione della città e finiscono con l'andare a scapito dell’intera cittadinanza. 

Su questo punto dovremo essere rigorosi cioè confermare la assoluta priorità quando le risorse sono poche alle questioni essenziali. Ciò non di meno va da se che questo atto trova il nostro voto positivo e che la discussione non ha bisogno di inoltrarsi in particolari approfondimenti e puntualizzazioni. Solo qualche osservazione la riteniamo utile per migliorare il dialogo tra Consiglieri e Giunta ed essere utili ai fini del prossimo appuntamento che sarà poi il Bilancio di previsione. 

Per migliorare il dialogo va osservato che l’esperienza delle discussioni in Commissione spesso non porta ad una totale comprensione dei movimenti tra i vari capitoli, nel senso che si hanno sempre a disposizione le puntuali spiegazioni e giustificazioni tecniche della ragioneria, a dire il vero molto precisa e corretta nelle sue illustrazioni, ma a volte carente delle motivazioni che hanno generato l’esigenza dell'intervento. 

Sarebbe opportuno almeno per le variazioni più significative l'affiancamento ai tecnici da parte dei vari responsabili di settore dell’Amministrazione certamente più competenti a dare risposte esaustive sulle politiche attuate. 

   Riterremmo inoltre molto utile capire bene alcuni movimenti interni ai vari capitoli, ad esempio il materiale di consumo nella scuola contro arredi sforamento delle spese del Consiglio Comunale che pur conoscendo il rigore del Presidente e degli uffici non ci attribuiamo la colpa previsione non rispettata sulle multe o altre cose. Cioè da cosa dipenda questa inesattezza. 

L'interrogativo è, se si tratti di un’approssimazione ed ammissibile in sede di previsione voluta per avere poi margini di manovra interni al settore o se si tratti di un’analisi che avrebbe avuto bisogno di qualche approfondimento preventivo in più. 

Ovviamente certamente l'Assessore al Bilancio ne terrà conto la correttezza delle previsioni consente comunque la si voglia giustificare deliberare risorse a favore dell'intero Bilancio, quindi noi invitiamo per il Bilancio di previsione ad essere il più precisi possibili proprio perché nella precisione e nella limitazione delle richieste sarà poi possibile assegnare tutte le risorse che si liberano alle spese essenziali. 

Siamo consapevoli delle difficoltà e delle problematiche e in questo ambito è necessario continuare ad affrontarle ma siamo anche certi che l'affinamento del lavoro non possa essere che costruttivo e positivo. 

Con questa raccomandazione che nulla toglie alla nostra valutazione globale sulla manovra confermiamo il nostro giudizio positivo. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Dechecchi. 

Io non ho altre richieste di intervento ... Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI  

   Questa manovra di assestamento è una manovra per importi non particolarmente importante e tuttavia è sintomatico il ricorso continuo a questi aggiustamenti, segno evidente di una carente programmazione di cui noi come Forza Italia da tempo diciamo che è un sistema non adeguato per un’Amministrazione che si voglia efficiente e dal punto di vista della programmazione in particolare per cui il nostro è un giudizio critico, è un giudizio negativo a prescindere anche dalle singole voci che fanno parte di questa manovra. 

Un’annotazione soltanto, quando si parla di reimpiego dei contributi per gli asili nido si parla di 400.000 euro e quindi vuol dire che almeno su questa voce dei fondi da cui attingere significativi ci sono per cui ci aspettiamo un significativo ritorno in termini di servizi per la cittadinanza. 

Visto che ci stiamo sempre a lamentare dei tagli e dei fondi che mancano. 

Per il resto abbiamo notato che c'è un aumento di spese per quanto riguarda i servizi degli ausiliari del traffico, spese postali di contravvenzioni e questo deve essere sintomatico di un maggiore controllo per quanto riguarda il traffico cittadino. Speriamo che i servizi siano in questo più efficienti e più adeguati. 

Resta il nostro giudizio critico per tutto questo modo di procedere. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Ciacchini. 

Consigliere Volpi Gabriele. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   Semplicemente per ricordare che durante la riunione della Commissione era stato promesso di portare prima del Consiglio però al momento non è arrivato nulla, la quantificazione del capitolo in cui venivano accantonate le spese per le demolizioni dovute all'abusivismo.

 Da quello che ho capito questo capitolo è stato tutte le volte in qualche modo rimpinguato però poi era stato chiesto in Commissione il dato di quanto c'era per capire quanto era cresciuto ed eventualmente, siccome erano soldi comunque vincolati alla demolizione, così viene riportato, qui ci sono 12.000 euro, però … ed è stato detto anche da alcuni Consiglieri che demolizioni negli ultimi tempi erano state fatte ... si voleva sapere a quanto ammontava il totale delle somme vincolate e se eventualmente erano state spese e per cosa erano state spese. 

Lo ricordo perché era importante avere questo dato prima del voto almeno io speravo prima della discussione, grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Volpi. 

Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA  

   La valutazione politica su questo documento parte da un presupposto. Noi siamo abituati a conoscere un po' l'atteggiamento storico dell’Amministrazione Comunale rispetto alla gestione del Bilancio e io mi ricordo negli anni passati la manovra di assestamento estremamente diciamo più cospicua perché diciamo che c'era l’abitudine a riservare diciamo un po' di grasso per così dire per il periodo finale dell'anno per provvedere a coprire esigenze e anche programmatiche importante che però non trovavano copertura iniziale nella stesura del Bilancio. 

Mi sembra che il dato un risultato tutto sommato modesto sia l'ennesimo segnale del fatto che diciamo un po' la fotografia dello stato economico e finanziario dell'ente, nel senso che comunque evidentemente si evince anche da questa manovra quello che ci siamo già detti rispetto allo stato dell’Amministrazioni locali e del Comune di Livorno e quindi non può che aumentare la nostra preoccupazione rispetto anche al futuro di una manovra economica e finanziaria del Governo che indubbiamente appesantirà questo stato di difficoltà che vediamo dalle cifre qui presenti. 

Io mi rifaccio anche alle cose che diceva il Consigliere Dechecchi rispetto alle motivazioni sui provvedimenti, motivazioni di scelta politica rispetto alle variazioni di Bilancio che vengono portate in Commissione è una esigenza credo giusta. Io penso che qui ci sia molto da giocare sul piano dei tempi, nel senso se noi riuscissimo a modificare i tempi anche di trattazione di questi provvedimenti in modo da poter evidenziare quei punti, magari non tutti sono sempre importante però ci possono essere quei due, tre punti di un certo rilievo politico potremmo noi anche affidare poi alle Commissioni competenti l’opportunità di stabilire cosa questo possa dire rispetto alla gestione di quei determinati servizi o quelle attività dell’Amministrazione Comunale.

   E quindi penso che la raccomandazione che poneva il Consigliere Dechecchi vada raccolta e vada in questa modalità secondo me cioè una modalità di affrontare le questioni di variante di Bilancio assumendo non il livello della fretta come spesso accade in questi provvedimenti ma quello appunto di un ragionamento più generale che ci consenta appunto di capire fino in fondo su partite rilevanti quale è poi il livello politico che possiamo in qualche modo fare emergere. 

Io sottolineo rispetto al provvedimento solamente un dato che sottolineo sempre e lo voglio ribadire anche questa volta. La cifra più rilevante di questo provvedimento, le due cifre una è quella dell’ICI e già è intervenuto su questo il Consigliere Chelli e non ci ritorno la seconda la più rilevante è quella sull’IVA la vicenda della contabilizzazione dell’IVA per risottolineare come questa vicenda è una vicenda in qualche modo seria. Noi abbiamo una cifra estremamente rilevante di 1 milione 800.000 euro che sono sostanzialmente quello che il Comune riceve e paga e gira sostanzialmente allo Stato per l'esecuzione di un servizio pubblico come quello dell’erogazione di servizi idrici. Quindi su questo livello che è stata sempre una battaglia degli Enti locali di un’eliminazione dell’IVA su questi servizi, penso che sia un dato politico da raccogliere e da rilanciare appunto anche alla luce di questo … è una conferma ovviamente di una situazione che accade. 

   Quindi sarebbe importante che su questo noi facessimo un’iniziativa anche perché, lo voglio ricordare, potrebbe essere deviatico ai futuri governi che ci immaginiamo speriamo possano essere diversi perché possano risolvere anche questa questione che un danno comunque economico lo portano all’Amministrazione Comunale sul piano dei servizi pubblici locali. 

Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola alla Consigliera Fugi. 

Cons. FUGI  

   Devo dire che la discussione di questo atto all'interno della seconda Commissione alla quale ho avuto modo di partecipare su delega di una collega è stata molto ampia ed approfondita, quindi io do atto davvero agli uffici competenti e all'Assessore anche se non era presente personalmente, di un lavoro molto puntuale e preciso e devo dire che gli uffici sono stati a disposizione della Commissione per molte ore rispondendo a tutte le nostre domande talvolta anche reiterate per cui io sono molto soddisfatta dell'approfondimento che c'è stato nella Commissione anche rispetto proprio ai singoli capitoli alle questioni che venivano sollevate anche stamani mattina, l’ICI, è stato spiegato a mio avviso molto bene quelle che sono le motivazioni e le ragioni di questo nostro rivolgersi a queste società che poi sono specializzate nel recupero di questi crediti del Comune e che portano un vantaggio al Comune stesso rispetto a quello che può essere una nostra spesa verso queste società.

Io quindi esprimo una soddisfazione e ribadisco che è un assestamento molto regolare anche nelle cifre e questo questa manovra questo assestamento 2005 ritengo che confermi un Bilancio molto rigoroso e trasparente. Questi sono i due termini che mi vengono in mente in questo momento, rigorosità e trasparenza di un Bilancio che è anche facilmente comprensibile e chiaro. 

   Quindi la nostra è ovviamente una valutazione positiva dovuta anche a queste motivazioni, alle spiegazioni che ci sono state date e alle cifre che non sono poi così rilevanti rispetto ad altri assestamenti e che abbiamo approvato nel corso degli anni che comunque dimostrano una regolarità e una rigorosità del nostro Bilancio e quindi non tutti quegli sprechi che spesso ci vengono attribuiti da parte del governo centrale. 

Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliera Fugi. 

La parola al Consigliere Nebbiai. Un attimo solo.

Prego.

Cons. NEBBIAI 

   Grazie. 

Credo che questo assestamento di Bilancio dimostri due cose, un aspetto estremamente positivo e uno indirettamente ovviamente non positivo ma solo sotto aspetto indiretto. 

Mi spiego meglio. L'aspetto positivo è che la manovra di Bilancio di assestamento che è un milione e 300.000 euro è una cifra diciamo quasi irrisoria, non credo che arrivi all'1% del Bilancio, il che significa che se ne possa dire che le previsioni di Bilancio sono state fatte in un modo più che adeguato talché sono state azzeccate tutte quelle che sono le previsioni di entrata e di spesa, salvo aggiustamenti.

 Questo significa quindi che non occorrono ulteriori prove di bravura su questa questione perché sicuramente questo ha portato ad una grande aggressione e anche ad una grande puntualizzazione su quelle che sono le cifre di Bilancio. 

Purtroppo però il fatto che siano state azzeccate in pieno sia le entrate che le uscite ha portato ad avere poche risorse da distribuire a fine anno per investimenti o per necessità. Diciamocelo francamente quando gli avanzi erano di una certa dimensione questo consentiva di recuperare alcuni ghep negativi che potevano essere avvenuti nel corso dell'anno con una così alta precisione purtroppo non ci sono molti soldi da dividere. 

Quindi quello che posso fare io è questo, non è certamente un appello ma è una considerazione. Vediamo un attimo se con il prossimo Bilancio preventivo riusciamo a trovare più risorse da investire e più risorse da spalmare prima di questo tipo di indicazione. 

   L'unica cosa, che è l'ultima cosa che voglio dire su questa cosa, è che su questi milioni e 300.000 euro di riuso dell'assestamento ben se non sbaglio 80.000 euro sono dovute all'aumento del costo di organi istituzionali. 

Vorrei porre l’accento su questo perché il fatto che mi sembra di ricordare a memoria, non so se sbaglio, che ci siano 30.000 euro di aumento per i lavori del Consiglio e delle Commissioni più 50.000 euro per l'aumento delle restituzioni che il Comune deve dare agli Enti dove lavorano i Consiglieri credo che debba essere motivo di riflessione affinché si possa riorganizzare i lavori di questa Amministrazione istituzionali tesi non certo a un risparmio ma neanche ad un aumento perché su 1 milione 300.000 euro, 80.000 euro aumentano solo per le istituzioni, credo che il 7 - 8% in più sull’avanzo sia una cifra da non sotto valutare. 

Probabilmente con un maggior ordine e un maggiore organizzazione - chiamiamola così - dei lavori istituzionali questi soldi potevano essere investiti in altri settori. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Nebbiai. 

La parola alla Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI  

   Il mio è un giudizio positivo per questo assestamento di Bilancio un assestamento che tratta una cifra minima, una cifra molto semplice 1 milione 300.000 euro, una cifra semplice, una cifra ben documentata trasparente, come del resto è stato sempre ben documentato e trasparente tutto il Bilancio e le variazioni in questo 2005 un Bilancio in cui tutte le previsioni sono state ben rispettate. 

La gestione quindi anche in un momento così difficile per gli Enti locali per tutte le cose di cui abbiamo spesso parlato ha saputo - e questo è un giudizio molto positivo - saper mantenere tutti i servizi è stato un percorso da non sottovalutare, è stato un impegno non da poco, ripeto in un momento così difficile aver saputo mantenere trovare le risorse soprattutto nell’ambito dei servizi e per soddisfare i bisogni della cittadinanza. 

Volevo fare un riferimento a questi 80.000 euro che già due volte sono stati messi all’attenzione per quanto riguarda gli oneri istituzionali. 

   Io ritengo che sia fondamentale il lavoro delle Commissioni e quindi sollecito i Presidenti delle Commissioni io in prima persona mi sono già attivata in tal senso per andare incontro a questo argomento di crisi di cercare di fare le Commissioni al di fuori dell’orario di lavoro dei Consiglieri perché non è tanto il Consigliere che non lavora, ma costa molto e quindi io sono favorevole e nonostante diciamo le rimostranze di alcuni Consiglieri ho già cominciato laddove è possibile di farli alle 5 dopo gli orari di lavoro, e quindi io credo che un impegno in tal senso in un momento di così particolare congiuntura deve vederci impegnati tutti. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliera Gazzarri.

Se nessuno vuole più intervenire, do la parola all'Assessore Del Nista per la replica. 

Ass. DEL NISTA  

   Partirò dall'intervento di Chelli perché formalmente può apparire che il Consigliere Chelli abbia ragione, sostanzialmente io ritengo che ci siano livelli di professionalità che è l'intelligenza che li fa usare, proprio perché come hai visto usando quel livello di professionalità e guarda è altamente specificato .... (intervento fuori microfono - incomprensibile) ... usando proprio quel livello di professionalità che è specifica perché te per andare a snidare quelle maggiori entrate ICI dovevi cercare le variazioni rispetto alle rendite catastali e l'operazione non è eseguibile attraverso i nostri strumenti e attraverso i nostri uffici. 

Ci sono delle agenzie specializzate convenzionate con il Ministero del Tesoro perché fanno quello e basta e probabilmente ci sono ancora margini di recupero. Non solo, ma sulla base di questi margini di recupero questa ICI qui ti viene riconosciuta automaticamente dal Tesoro, perché sono errori commessi da chi gestisce il livello del catasto che come sapete doveva passare ai Comuni ma poi non è più passato e che quindi è dello Stato, quindi c'è una ragione tecnica specifica su questa cosa. 

Non a caso abbiamo potuto appostare immediatamente la voce in Bilancio, perché è un accertamento fatto nei confronti non di coloro che hanno pagato meno e dal 2006 pagheranno di più, no, è un accertamento fatto direttamente nei confronti dello Stato perché la mancata correzione delle rendite catastali da parte di chi gestisce le rendite catastali cioè l'ufficio del catasto che è lo Stato, ha comportato il riconoscimento immediato del maggiore esborso da parte del Tesoro nei nostri confronti. 

   Quindi questa è la valenza vera e chi è che può fare una cosa del genere? Quelle agenzie che sono accreditate presso il Ministero del Tesoro che non con questa manovra ma con una legge passata aveva già riconosciuto che il mancato adeguamento avrebbe comportato un danno nei confronti degli Enti locali. 

D'altra parte se il catasto è arretrato di 10 anni non può essere attribuito agli Enti locali. 

Quindi questa è la mia prima risposta che mi sento di dare ad una domanda formalmente corretta ma che ha in se come posso dire un briciolino di prevenzione, però la risposta è questa ed è una risposta squisitamente tecnica. 

L'altra risposta di carattere politico, sempre al gruppo di Rifondazione è quella sull’IVA. 

Condivido perfettamente il problema è un altro che anche se subentra un Governo di centro sinistra il mancato introito delle partite per IVA sui servizi ma in questo caso nemmeno esternalizzati questa è l'erogazione dell’acqua sui servizi e sulle forniture comporterà una problematica di carattere generale in ambito finanziario che secondo me va valutata in termini generali, quindi concordo, per noi è una partita di giro per i cittadini è un esborso, ricordo che interpretazioni diverse ci sono per esempio sull’IVA a proposito delle forniture del gas però insomma tutta questa partita ha sicuramente una rilevanza notevole in termini di finanza generale. 

Su cosa non concordo con il capo gruppo di Rifondazione, su il livello della fretta. 

E’ vero, abbiamo portato nelle varianti a volte anche cifre consistenti, l'ultima per esempio con tutta la manovra di spostamento da capitolo a capitolo delle spese per il personale, ma non era fretta quella era quasi consuntivo cioè alla fine dell'anno, verificate quali sono le esigenze dei singoli uffici in ordine all'utilizzo del personale spostiamo questa risorsa economica. 

Ma lo sto spiegando non me la rifaccio con nessuno sto dando una spiegazione rispetto … cioè parlo dell’ultima rilevazione la cui consistenza più rilevante era proprio quella del personale ma perché non puoi mica entrare nel merito tutte le volte dei rapporti tra i singoli uffici, quello lo gestisci a livello di voce generale l'ufficio del personale e poi lo ripartisci e lo riequilibri attraverso gli utilizzi che ne sono stati fatti lasciando invariata la somma generale destinata alle spese per il personale perché - lo ripeto - anche queste è che dà significato al fatto che in qualche modo le previsioni di Bilancio come diceva Valter Nebbiai sono state se vogliamo talmente esatte che hanno lasciato scarsi margini sia all’assestamento, sia al consuntivo che abbiamo verificato mi sembra un paio di mesi fa. 

Non è bravura. E’ proprio quello. 

Non è bravura che quando c'è “grasso che cola” le previsioni mah sono anche approssimative è che quando invece la cinghia è stretta occorre le che le previsioni siano le più precise possibile sia in ossequio di quello che deve essere la rispondenza tra gli obiettivi programmatici e le risultanze economiche che ha gli si stessi obiettivi danno sostanza, ma anche perché oggettivamente i margini operativi in termini economici li abbiamo talmente sondati, analizzati, verificati prima di approvare il Bilancio preventivo che poi più o meno diciamo gli scostamenti sono stati modesti. 

Il nuovo Bilancio diceva sempre Valter Nebbiai dovrà avere qualcosa in più, io me lo auguro Valter. Io mi auguro Valter il nuovo Bilancio parte sotto auspici non proprio rincuoranti. E’ un Bilancio che come sai non vedrà variazioni rispetto a quel taglio al tetto della spesa del 2004 non del 2005 del 6 - 7% è in Bilancio all'interno del quale rischiamo di perdere circa 13 milioni di euro sul fronte della spesa che non possiamo recuperare nemmeno con entrate nuove perché quello che ci viene tagliato è la spesa e non ci viene detto che se troviamo fonti di entrata alternative possiamo ritornare a quel livello di spesa del 2004, assolutamente no. 

   Quindi anche ulteriori invenzioni sul fronte dell’entrata poco significatività avranno se non nella ripartizione diversa di quella spesa ma non rispetto al tetto finale della spesa stessa. 

Quindi questo hai ragione ci avevo da dare.. (cambio cassetta) 

Gabriele rispetto ai 12.000 euro relativa alle oblazioni per le demolizioni e quanto altro. Quello che chiede Gabriele Volpi è cosa difficile perché quando si arriva alle demolizioni vuol dire che siamo arrivati al livello del difensore civico regionale, quindi è difficile dire fin da ora quale è l'accantonamento che si può fare. C'è un processo di determinazione per arrivare a questa cifra e questa decisione che ci rende difficile dire accantoniamo delle somme se non al livello residuale come questi 12.000 euro. Si resta il fatto che – ti ripeto - gli uffici in questo momento non mi hanno saputo precisare l'importo dicendomi semplicemente che per arrivare alla demolizione c'è una serie di gradi di giudizio amministrativo, l'ultimo dei quali esperito quello del difensore civico regionale. 

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Del Nista. 

Dichiarazioni di voto se qualcuno le vuole fare, sennò passiamo direttamente al voto. 

Io nomino anche gli scrutatori, Consigliere Ciacchini, Consigliera Aquilini, Consigliere Chelli. 

Non ho richieste di dichiarazioni di voto per cui prego gli scrutatori di prendere posizione. 
ATTO N. 196 DEL 28 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “BILANCIO 2005. ASSESTAMENTO”
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Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 197del 28 Novembre 2005: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” (del C.C. del 27/4/05 e 26/10/05)

PRESIDENTE

   Approviamo anche i verbali del Consiglio del 27 aprile e del 26 ottobre. Approvazione verbali sedute precedenti: nel consiglio comunale del 27 aprile ci sono le comunicazioni del Sindaco, celebrazioni del 25 aprile, occupazione centro sociale Forte San Pietro, Atto di indirizzo al Bilancio di previsione 2005 presentato dal consigliere Cannito in merito all'ICI, atto di indirizzo numero 8 al Bilancio di previsione presentato sempre da Cannito,  poi l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti, etc. 

   La parola al Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Presidente, io voglio esplicitare il mio pieno disappunto per questo ritardo oramai sistematico che ci porta ad approvare verbali vecchi di 7 - 8 mesi; pertanto oggi come gruppo noi non partecipiamo a questo voto e chiediamo alla presidenza del Consiglio di fare tutti gli sforzi possibili ed immaginabili perché nell’arco di gennaio prossimo i verbali siano regolarmente presentati così come è giusto che sia nella successione successiva agli atti. 

PRESIDENTE

   Faccio presente pero' che l'ultimo da approvare è del 26 ottobre. 

Cons. ARGENTIERI  

   Ma non è possibile approvare verbali distanti 7 mesi fa. 

PRESIDENTE
   Perfettamente d'accordo. Quegli altri del 26 ottobre. 

(Al momento della votazione i consiglieri comunali di F.I. ed A.N. escono dall’aula)

ATTO N. 197 DEL 28 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 27/4/05 e 26/10/05)
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Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 198 del 28 Novembre 2005: 

“ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI CASSA DEPOSITI E PRESTITI. VARIAZIONE AL BILANCIO” 

PRESIDENTE

   Se siete d'accordo ora, fermo restando che c'è sempre una richiesta di comunicazione da parte del consigliere Argentieri di urgenza, direi di parlare sulla delibera di estinzione dei mutui della Cassa Depositi e Prestiti. Quindi se siete d'accordo mettiamo questa in discussione e poi in votazione e poi passiamo semmai agli atti di iniziativa. 

Allora l'assessore Del Nista ha la parola per l’illustrazione della delibera sulla estinzione anticipata dei mutui alla Cassa Depositi e Prestiti. 

Ass. DEL NISTA 

   Come ho avuto modo di illustrare in Commissione, questa è una delibera portata con ragioni di urgenza determinate dal fatto che se entro il 30 del mese di novembre il Consiglio non delibera la possibilità di estinguere anticipatamente i mutui a tasso fisso attualmente in essere con la casa depositi e presti ti questa possibilità si riapre nel maggio 2006 e quindi perdiamo la occasione di rivisitare quella che è l'attuale consistenza del debito e sopratutto di rivisitare le rate di ammortamento del debito stesso che per quanto riguarda i mutui a tasso fisso vedono tassi che oscillano tra il 485 e il 650 quindi tassi sicuramente fuori mercato attualmente. Poiché la cassa ha messo una serie di paletti sulla estinzione anticipata e sui termini di rinegoziazione di questo debito allora la cosa che la Giunta propone al Consiglio è la autorizzazione a valutare la possibilità di estensione anticipata tenuto conto dei tassi attualmente correnti sul mercato. La ipotesi che noi avevamo per un po' di tempo caldeggiato era quella di emissioni di buoni obbligazionari del Comuni i famosi Boc. Questa opzione si è sgonfiata di interesse per la disciplina della Finanziaria che annulla il beneficio fiscale a favore del Comune che vedeva tornato al Comune medesimo l'importo della imposta sostitutiva del 12.5% che andava a favore dallo stato con il pagamento delle cedole degli interessi su quelle obbligazioni. 

Venendo meno questa possibilità voi capite che il Boc ha perso come suol dirsi apeal ed allora quindi noi vogliamo lasciarci questa porta aperta della possibile rinegoziazione, ma è una determinazione che il Consiglio Comunale deve assumere almeno 30 giorni prima della scadenza della prima rata che si va a pagare prima della rinegoziazione dei mutui stessi. Quali sono le controindicazioni? 

Sono controindicazioni pesantissime. La prima è che la Cassa Depositi e Prestiti impone una penale di circa il 12% sul capitare residuo dei mutui in ammortamento. Cifra non negoziabile e presente nei contratti fatti con la cassa depositi e prestiti stessa. 

Valutate voi la dimensione del fenomeno. 

   L'altra controindicazione è che negli ultimi 10 giorni dell'anno, quindi in questi ultimi 10 giorni il tasso a breve quindi l’euribor in 6 mesi è cresciuto del quasi 50 centesimi, segno evidente che i tassi hanno cominciato a correre. La ipotesi che noi oggi proponiamo pertanto è l'ipotesi… è solo una richiesta di autorizzazione dopodiché‚ ovviamente fatti tutti i conti valutate tutte le convenienze sottoporremo al Consiglio le decisioni da assumere. E’ evidente in questo momento che qualora andassimo a scegliere la sostituzione di un tasso fisso con un tasso variabile accompagneremo il tasso variabile con un che ovvero con una garanzia sui limiti di crescita del tasso variabile stesso. Questo è, oppure, in ipotesi alternativa potremo fare comunque un mutuo a tasso variabile, cioè sostituire il mutuo a tasso fisso con un mutuo a tasso variabile magari poi suo in maniera diversa come si faceva prima. Prima sul tasso fisso facevamo lo suop a ribasso ora sul tasso variabile invece possiamo fare lo suop a garantirci il rialzo. Ultima ipotesi, emotivamente non accettabile, ma quando si ragiona di soldi che non sono nostri l'emozione va lasciata da parte se ci conviene di piu' rinegoziare in ultima analisi con la stessa Cassa Depositi e Prestiti, rinegozieremo con la Cassa Depositi e Prestiti. L'unica cosa quindi che chiediamo stamani stamani è la richiesta di poter rinegoziare, poi dopo prenderemo tutti insieme le decisioni del caso. 

PRESIDENTE

   Grazie assessore Del Nista. 

Consigliere Volpi per il parere… Presidente della commissione per il parere. 

   Grazie. 

Cons. VOLPI Gabriele

   L'atto è stato approvato con 4 voti favorevoli, 2 contrari e 1 astenuto. 

   Volevo anche dire che sono un po' perplesso del fatto che all'ultimo momento arrivano provvedimenti così in commissione, ma devo ringraziare comunque tutto il personale che si è adoperato perché questa commissione fosse convocata quasi in tempo reale; venerdi’ sono state fatte tutte le convocazioni e stamattina siamo riusciti a riunirci per approfondire la questione, pero' ritengo che si debba evitare questo modo di procedere con dei provvedimenti che arrivano all'ultimo momento anche se – ripeto –  il materiale ci è stato dato venerdì e tutti gli uffici si sono resi disponibili per la convocazione, è stato fatto in tempo quanto perché i consiglieri fossero informati. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Ringraziamo il consigliere Volpi. Ovviamente mi associo ai ringraziamenti. 

Chi vuole intervenire, per cortesia? 

Se nessuno vuole intervenire io... La parola al consigliere Trotta 

Cons. TROTTA  

   Anch’io per una annotazione rispetto alle cose che ha detto anche il consigliere Volpi. 

Siccome.. l'Assessore lo ha posta come una questione di un certo rilievo di un certo interesse avremo gradito poter partecipare per tempo a questa discussione anche con una capacità anche piu' precisa di comprensione di quello che potrebbe succedere. Ora, siccome è un provvedimento comunque puramente ordinativo mi pare lo ha definito... autorizzativo, lo ha definito l'Assessore capisco giustamente, pero' siccome è un provvedimento che ha un certo interesse una certa importanza, secondo me importanza che stride con la fretta vi dico la verità c'è questo tipo di impressione cioè una fretta anche galoppante perchè ci siamo trovati stamattina a documenti cambiati in corso d'opera rispetto a un orientamento che potrebbe anche essere giusto in linea di principio pero' non c'è stato neanche la opportunità di riflettere attentamente sulle conseguenze di questo provvedimento o per le meno di tentare di fare una valutazione discrezionale politica della opportunità o meno di questo provvedimento. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta. 

La parola al consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI  

   Capisco la posizione dell'assessore che è chiamato ad ottimizzare a risparmiare e quindi non fa una piega la sua posizione di richiesta di poter negoziare questo debito che la nostra Amministrazione ha contratto pero' anzi tutto c'è da registrare quello che sia il collega Volpi sia il collega Trotta hanno evidenziato cioè la frettolosità con cui ci si è avvicinati a questo provvedimento che ci è stato segnalato appena due ore fa e una entità per quanto teorica in quanto l'Assessore ci ha chiarito che non è vincolante questa decisione ma sara' occasione di valutazione tecnica per quanto riguarda la convenienza stessa di questa manovra, pero' , ecco, la frettolosità rimane a fronte di una manovra che è di per sé, anche se in teoria appunto come dicevo prima estremamente significativa: si parla di 29 milioni di debito di euro. Ora il punto è questo. Se si dice, cerchiamo di ottimizzare, cerchiamo di risparmiare. E come si fa a dire di no a chi dice i soldi pubblici vanno ottimizzati, vanno risparmiati, cerchiamo.. come si fa a dire di no in questo senso? Ma si può dire di no e, a mio avviso, e anche dell’opposizione, e non solo dell’opposizione si deve dire di no. Ma perché? Perché quando si parla di programmazione errata, come si diceva prima, nella manovra di aggiustamento di assestamento del Bilancio, quando si parla di programmazione errata, non si parla solo di posizioni preconfezionate scontate, dovute. Si parla anche di un danno che viene fatto alla pubblica Amministrazione, e quindi alla comunità locale. 

   Ed allora come fare a dare fiducia, non tanto alla persona che è valida, lo ripeto, ma ad una Amministrazione che non sa programmare? Che ha impiccato per ben oltre 60 miliardi di lire, 29.000 euro tassi fissi che, per bocca dallo stesso assessore, vanno da un minimo del 4,5 ad un massimo del 6,50, quando oggi, se avessimo stipulato dei contratti di mutuo a tasso variabile saremmo meno della metà di quello che è dovuto? Quindi, caro assessore, cara Amministrazione,non possiamo darvi fiducia in questo senso perché i fatti parlano di una scarsa attenzione a quelle che sono le dinamiche di mercato, di previsioni per quanto riguarda la spesa delle risorse pubbliche. E poi è anche contraddittorio - se mi consenti Assessore - il discorso della convenienza, quando te stesso dopo aver scartato il discorso dei Boc perché è variata la fiscalità a livello nazionale, quando si scarta lo strumento che è stato enfatizzato della finanza locale, quando te stesso ora mi dici che siamo impiccati non soltanto ai tassi fissi, ma anche ad un unico ente erogatore come la Cassa Depositi e Prestiti, anche qui non c'è stata la applicazione di quel concetto basilare che te mi insegni sia la diversificazione quanto meno delle fonti di approvvigionamento, in questo caso di risorse finanziare, quindi siamo impiccati per due ragioni: per il tasso fisso alto e per l'unico ente sostanzialmente erogatore. Ma questo ente erogatore poi mi si viene a dire che a fronte di una manovra che vorresti essere autorizzato a compiere già ti mette un cappio del 12% per quanto riguarda la penale sul debito residuo. Quindi, voglio dire, capisco le difficoltà su cui sei chiamato ad operare, pero' sono difficoltà che in buona parte questa Amministrazione si è cercata per sua incapacità, per questo noi non vi diamo fiducia e diciamo che votiamo contro. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini 

 La parola al Consigliere Raugei. 

Cons. RAUGEI 

   Io credo che sulla bontà dell’operazione non ci sia la minima ombra di dubbio da parte mia e del mio gruppo va tutta la fiducia all’Amministrazione in particolar modo all'Assessore Del Nista che in queste cose è maestro. 

Io credo che riuscire a risparmiare oneri finanziari rispetto ad un’operazione che veda la rinegoziare del mutuo a tassi più convenienti sia un’operazione, come dire, elementare di economia specialmente in questi tempo tempi di ristrettezze e di finanziamento. E’ vero diceva la Trotta la fretta stride sempre con le riflessioni più attente e più approfondite però questo è un atto che ha la possibilità di rinegoziare di rivedere mutui, una volta avuto tutti gli elementi in mano per poter fare un raffronto su ciò che conviene, se rinegoziare oppure lasciare il vecchio è chiaro che a quel punto ci sarà la riflessione approfondita quando verranno messi in confronto i dati relativi a quanto spendiamo oggi, alle penali ed a ciò che con la gara invece andremo a pagare più e meno fa la differenza chiaramente prenderemo la decisione definitiva per cui niente io esprimo il voto favorevole del mio gruppo a questa autorizzazione a creare le condizioni di poter rinegoziare il mutuo perché va nell'interesse più ampio dell’economia di questa Amministrazione. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Raugei.

Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI

   Innanzitutto ringrazio sia l'Assessore che gli uffici che pur nella frettolosità della presentazione di questo atto sono stati sufficientemente esaustivi nella spiegazione e nella presentazione. 

Io sono favorevole analizzare la possibilità di sostituire i mutui a tasso fisso con quelli a tasso variabile perché come ci va ben spiegato stamani l'Assessore la nuova spa della Cassa Depositi e Prestiti anche se dava la disponibilità di abbassare i mutui ma allungava eccessivamente i tempi e questo cosa vuol dire che impegnava i bilanci futuri. 

Questo si è una cosa da non sotto valutare perché credo sia uno dei punti più importanti. 

   Altra cosa che ritengo positiva è il fatto di aprirsi sul mercato cioè di analizzare le possibilità che il mercato offre, un’analisi obbligata secondo me e fondamentale e non rimanere vincolati alla Cassa Deposito e Prestiti cioè si può rimanere però l’analisi del mercato lo ritengo fondamentale. 

Poi, detto tutto questo altra cosa importante è le considerazioni al punto 3 pagina 4 che sono stati posti. Quindi è una garanzia, il punto in cui dice che l'estensioni anticipate subordinata alla verifica della convenienza, insomma dei vincoli di garanzia e di trasparenza che sono stati sottolineati. Quindi io do senz'altro un giudizio favorevole a questa proposta. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliera Gazzarri. 

Non ho altre richieste di intervento per cui darei la parola all'Assessore Del Nista per la replica e poi passiamo al voto. 

Prego. 

Ass. DEL NISTA  

   Io capisco da una parte i dubbi sinceri di chi dice: come è possibile che un’operazione che sposta 30 milioni di euro ci venga posta in termini di urgenza? Meno capisco la strumentalità un pochino speciosa e se vogliamo appiccicata per forza di chi facendo leva su questo elemento poi arriva al voto che non necessariamente deve essere un no perché uno è all’opposizione. L'opposizione non significa ottusità significa elaborazione, significa ricerca del meglio, significa collaborazione che va verso un indirizzo che faccia capire alla gente che anche l’opposizione può fare di più. 

Ma se la opposizione dice muoia Sansone con tutti i filistei quale cittadino sapendo che muore insieme ai filistei voterà l'opposizione? Ma, detto questo, ma mi veniva di dirlo così la fretta... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

 No, no facevo per dire... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

No, si parlava di Bilancio e io mi sono permesso di darvi un consiglio, poi fate cosa vi pare, l'intelligenza paga sempre. L'intelligenza e l'onestà intellettuale pagano sempre. 

Io ve ne accredito visto che ce l'avete in tasca spendetela non fate i tirchi ve la negassi … ma vi dico che ce l’avete, fatecela vedere perché a volte essere troppo ritegnosi non voglio dire spendaccioni alla livornese ma insomma. 

Comunque, detto questo, il perché … ma il perché è presto detto. Avete sentore che abbiamo una Finanziaria definita? Mi sembra di no. 

Avete sentore di quale è il prossimo tasso della BCE? 

Sì, ma non è ancora definito nemmeno quello ci si dice che aumenterà di un quarto di punto. Vi ho detto che negli ultimi dieci mesi è aumentato di mezzo punto il tasso di riferimento sul variabile cioè l’euribor? C'è un contesto economico finanziario nazionale ed internazionale che sta cambiando di giorno in giorno. Di fronte a questo contesto di fronte a questo quadro rimaniamo fermi a guardare? No. Non a caso abbiamo preparato i Boc. Se poi come dice giustamente Massimo Ciacchini il Governo ne varia l’appetibilità in termini economici e finanziari lo devo fare lo stesso?.... (intervento fuori microfono - incomprensibile)... 

PRESIDENTE

   Per cortesia. 

Prego Assessore. 

Ass. DEL NISTA  

   Ammesso e non concesso io mi chiedo, perché non lo devo fare ora? Se tu fossi qui non lo faresti? Ecco perché ... allora continuiamo a spendere di più. No. Non di sono giustificazioni non ci sono giustificazioni...

(intervento fuori microfono - incomprensibile).... 

PRESIDENTE

   Per cortesia! Per cortesia ! 

Ass. DEL NISTA 

   L’ho detto sette volte, ma quale bolla di sapone gli incrementi dei tassi sono dietro l'angolo e quindi allora e torno al rispetto delle cose che ha detto Massimo Ciacchini quando ha detto occorre la precisione nella definizione delle poste di Bilancio. Non a caso stiamo predisponendo questa cosa ora per essere precisi rispetto al Bilancio preventivo perché questa manovra avrà effetti sul Bilancio preventivo. E’ per questo che la stiamo facendo, o meglio è per questo che chiediamo autorizzazione a farla perché insieme, l’ho detto, senza le bolle di sapone senza invenzioni senza alchimie finanziarie senza innovation di carattere particolare andremo a valutare insieme lira su lira le convenienze e le utilità.

Ma sennò si torna al discorso prima di Otello che dice perché hai speso 200.000 euro per quella società? Perché ne ho presi 700 in un altro modo. E’ vero che se non li spendevo neanche quei 200 era meglio, ma intanto ne ho presi 700. 

Cioè, perché vai a giocare al lotto? Perché speri che giocando. Qui non era un giocare a lotto. Perché non era un giocare a lotto? Perché gli davo il 18% se portavo a casa qualcosa, quindi si scommetteva insieme sul risultato, solo che io non spendevo nulla per ora spendevano loro. 

   Fermo restando che l’osservazione ha un fondamento: quindi sono tutte osservazioni, comprese quello della fretta, comprese quella della maggiore precisione nella previsione dei bilanci, tutte condivisibili, quello che mi sposta è che rispetto alla condivisione di una serie di osservazioni rispetto alle quali ci poniamo noi stessi in termini critici e non giustificandole con ritardi di distrazione o altro ma con un quadro che ti sta cambiando davanti improvvisamente perché anche l’interpretazione sul 6,5 non restituito in Finanziaria non è chiaro in Finanziaria. Vai a vedere i messaggi che abbiamo scambiato con il Ministero e con la Cassa Depositi e Prestiti per avere certezze sul quadro di riferimento. 

Le risposte le abbiamo avute giovedì mattina o venerdì durante lo sciopero perché non c'erano risposte e siamo riusciti a trovare un canale che diversamente altri Comuni non sono riusciti nemmeno a trovare, perché nessuno sa con esattezza quale è il quadro di riferimento. Ma mi va bene tutto figurati se mi stupisco per il voto contrario o altro ma mi si dice di essere più preciso e ci si sta cercando di attrezzare proprio per essere più precisi perché in base a questo dato che riusciremo a fare meglio con più precisione il Bilancio di previsione in un contesto nel quale l'unica ricerca di precisione è la nostra perché tutto il resto vaga. Però arriveremo ad avere un quadro di riferimento preciso. 

   Ecco, sulla base di questo io chiederei al Consiglio di avere questa autorizzazione e insieme poi valuteremo quali sono le scelte migliori da assumere. 

PRESIDENTE

   Grazie Assessore. 

E’ finita la discussione generale per cui se ci sono dichiarazioni di voto altrimenti andiamo direttamente alla votazione. 

La parola al Consigliere Lampredi per dichiarazione di voto. 

Cons. LAMPREDI  

   Grazie Presidente: all'Assessore vorrei dire che personalmente ho molta stima della persona e della sua capacità che penso sia abbastanza sotto pressione negli ultimi tempi per questo problema ma mi tolga un’incertezza.

E’ una disposizione del nostro governo o è una disposizione della Comunità Europea? Credo che sia questo il discorso che stiamo facendo, Lei diceva che non ci danno i soldi eccetera. Beh se ho sbagliato chiedo scusa ma comunque rientra nel giro. 

Per quanto riguarda i tempi dove ci sono difficoltà di adattamento questo lo ha detto lo abbiamo saputo giovedì poi andiamo a vedere dai fogli se io avevo torto o ragione ma comunque mi sembra che parlare di 55 miliardi di vecchie lire non sia una bazzecola e le dico una cosa leggerla oggi mi sembra che non sia esaustivo, anche perché la fretta di approvare è una vecchia storia che abbia già sentito svariate volte non solo nel suo incarico personale ma altre volte in altre legislature. 

Poi l'invito ad approvare e quindi il concetto di intelligenza io credo che  probabilmente posso giudicare chiunque ma voglio dire Lei ha fatto una proposta la sua maggioranza la vota da noi cosa vuole? Noi siamo contrari a questo discorso perché effettivamente confermando quanto è stato detto ci vuole attenzione, cura, preparazione e il fatto che c’entrino gli elettori o non c’entrino è solennemente sbagliato: per quanto mi riguarda io sono qui per partecipare come elemento di controllo alla gestione di una città e quindi è fuori dubbio che quello che Lei può fare è per il bene della città se non sarebbe dove è. 

   Ed infine, ed ho finito, credo che il fatto di esprimere pareri in un modo o in un altro su quello che può essere l’opposizione di questo tempo in questi momento sia assolutamente sbagliato Assessore non è così che si gestisce un rapporto fra maggioranza e opposizione, quindi voteremo contro. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Lampredi. 

La parola al Consigliere Chelli per dichiarazione di voto. 

Cons. CHELLI  

   Noi come gruppo ci asterremo. Ci asterremo non perché valutiamo sfavorevolmente questa iniziativa, perché vogliamo al momento in cui il materiale sarà chiaro e la possibilità e con tutte le sue articolazioni ci verrà illustrata nei termini più precisi se il Comune avrà da guadagnare noi non esiteremo a votare a favore, però gli elementi che abbiamo in mano oggi non sono molto ... la questione è stata discussa per la prima volta stamani e quindi ci asterremo ma il senso della nostra astensione è questo non è un fatto negativo o un fatto che respinge ma è un fatto di voler acquisire gli elementi per esprimere un giudizio. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Chelli. 

La parola al Consigliere Tamburini, prego. 

Cons. TAMBURINI  

   L'Assessore Del Nista ha buon gioco quando dice "come si fa a non approvare un atto del genere?" In effetti non ha torto: però non è possibile dimenticare gli errori del passato la superficialità, il presappochismo che ha improntato le azioni dell’Amministrazione fino ad oggi. 

Sono d'accordo quando dice che se non facciamo così sommiamo ad una serie di errori del passato un altro errore, però non è possibile che poi il centro sinistra chieda poi l’approvazione o critichi l’opposizione, se la opposizione vota in maniera contraria. 

   E’ l'ora di finirla. Questa rinegoziazione poteva essere fatta un anno fa, due anni fa, tre anni fa e forse i tassi sarebbero stati ancora più favorevoli. Non è pensabile andare avanti in questa maniera. Comunque io personalmente visto che in questo momento il mio gruppo è composto soltanto dal sottoscritto io personalmente su questo provvedimento mi astengo pur stimmatizzando il presappochismo e la superficialità del passato. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Tamburini. 

La parola alla Consigliera D’Apice. 

Cons. D'APICE  

   Mi associo a quanto detto dal Consigliere Tamburini, mi astengo. 

Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliera D’Apice. 

La parola al Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO
   Anch’io condivido le osservazioni che sono state fatte da diversi colleghi, mi asterrò perché pur tardivamente ed anche se un po' frettolosamente credo che questa questione vada comunque affrontata perché chi ha una minima esperienza anche di richiesta di mutui in questo momento sa delle incertezze che ci sono e quindi mi sembrerebbe non corretto votare contro mi asterrò per le motivazioni che … vice versa voterò a favore per l’immediata esecuzione al fine che al più presto si possano conoscere le varie proiezioni per la convenienza dell’operazione in particolare ma qui rubo in casa dei ladri, costi di estensione, costi di assicurazione, variazioni di tassi e quant'altre spese bisogna stare attenti perché il paniere è complicato e variegato e quindi al più presto informativa su questo al Consiglio, con l'impegno che si conoscano tutti i termini dell’operazione. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Cannito. 

Non ci sono altre richieste di intervento per cui prego gli scrutatori di prendere posizione. Se ci sono Consiglieri fuori per cortesia se possono essere richiamati.. 

Manca il Sindaco ed il Consigliere Ceccarini. 

(Segue la votazione). 

Qui c'è scritto: “Delibera estinzione anticipata mutui Cassa Depositi e Prestiti”. 

20 favorevoli. Chi è contrario? 3 contrari. Chi si astiene? 7 astenuti. 8 con il Consigliere Cannito. 

Però bisogna chiamare il Sindaco perché bisogna votare l’immediata esecuzione. 

Chi è favorevole all’immediata esecuzione? 24 favorevoli. Chi è contrario? 4 contrari. Chi si astiene? 3 astenuti. 

Ora aspettiamo ... 

Quindi è approvato con immediata esecuzione. 

ATTO N. 198 DEL 28 NOVEMBRE 2005

Oggetto: “ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI CASSA DEPOSITI E PRESTITI. VARIAZIONE AL BILANCIO”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=115945539
ATTO N. 199 DEL 28 NOVEMBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE ARGENTIERI: “SITUAZIONE A.T.L.”

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Noi avanziamo una richiesta formale a seguito di quanto abbiamo potuto leggere sulla stampa locale in merito alla situazione ATL e alla reazione di quella parte privata o cosiddetta privata del socio ATL ha manifestato per quanto attiene la sottoscrizione del contratto. 

Allora chiedo al Sindaco, perché non sono certamente io che devo fare una comunicazione a riguardo perché sono a conoscenza di informazioni soltanto legate alle informazioni di stampa, chiedo al Sindaco se può informare questo Consiglio in merito agli ultimi sviluppi che abbiamo e come si sono verificate queste situazioni in modo da avere un’idea più chiara possibile. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Argentieri. 

La parola al Sindaco. 

SINDACO

   Ringrazio il Consigliere Argentieri. 

Devo dire che avrei fatto la comunicazione stamani su questo argomento e poi avendo sentito che Lei chiedeva di farla mi sembrava un atteggiamento di damping sulle cose che Lei aveva chiesto: ma se chiede spiegazioni rispetto a questa spiegazione ben volentieri, faremo introdurre l'argomento all'Assessore Filippi che ha seguito tutte le fasi così che possiamo rendere edotti tutti su questa situazione. Prego.

PRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco. 

Assessore Filippi, prego. 

Ass. FILIPPI  

   La comunicazione del Consigliere Argentieri mi consente anche di articolare una riflessione un attimino più ampia in cui inquadrare quanto è successo. 

Io partirei da un dato che è un dato conosciuto a... (cambio cassetta) ... presenti nella seconda Commissione Consiliare che è il dato sulla situazione economica di ATL, una situazione che come loro sanno e come ho avuto anche modo di segnalarlo sugli organi di stampa è una situazione molto delicata, una situazione che ormai, come dire, vede l’azienda di trasporto pubblico locale produrre un deficit strutturale di circa un milione e mezzo. Bisogna anche dire correttamente che un milione e mezzo di Euro è prodotto sostanzialmente dal 2002 ad oggi perché in realtà le dimensioni del deficit prodotte precedentemente all'accordo del 2002 erano sostanzialmente di circa il doppio. 

Questo dato lo dico anche perché, come dire, a volte alcuni commenti anche di parte sindacale hanno teso a svilire quell'accordo, a dare come dire in qualche modo un senso di inutilità all'accordo registrato, invece mi sembra opportuno ribadire ancora una volta che è grazie a quell'accordo che il deficit dell’ALT è stato sostanzialmente dimezzato, grazie a quell'accordo sostanzialmente è stato possibile l'ingresso ai privati e grazie a quell'accordo l’ATL ha potuto partecipare alla gara prevista altrimenti ovviamente la situazione era ben diversa. 

Purtroppo a questo deficit strutturale, che è sicuramente consistente, si è sommato nell'ultimo anno circa un altro milione di euro in più dovuto all'aumento del gasolio a cui sostanzialmente il Governo non ha risposto con nessun abbassamento delle accise previste appunto sulla materia, e ha visto appunto anche l'aumento l'esplosione dell'integrativo di malattia che è stata appunto scaricato dopo l'accordo, scaricato interamente sul costo delle aziende e conseguentemente sulle proprietà, ossia sugli Enti, locali. 

Sembra di ripetere un po' la solita solfa però francamente anche qui credo sia opportuno, come dire, ricordare che da parte di questo Governo non c'è stato il benchè minimo rifinanziamento del fondo nazionale trasporti che non c'è stato una volta siglato il contratto collettivo nazionale di lavoro il finanziamento previsto per la seconda trance appunto dell’aggiornamento contrattuale e anche gli impegni che aveva assunto il Ministro per l'ambiente per il rifinanziamento e le domeniche ecologiche come provvedimento anche di attenzione rispetto al trasporto pubblico locale, l'impegno sottoscritto 500 mila euro ha avuto su questa Finanziaria ad oggi la riduzione a 0 euro. Dico questo perché credo che bisogna assumere un dato di assoluta consapevolezza. 

Il ruolo del trasporto pubblico locale nelle medie e grandi città è un ruolo assolutamente insostituibile, e quindi, come dire è un elemento assolutamente strategico nel governo delle mobilità urbane e lo dico anche perché indubbiamente non mi voglio nascondere dietro un dito sul fatto che esiste un problema come dire di produttività complessivo dell’azienda produttività complessivo mi riferisco dalle prestazioni lavorative che indubbiamente richiederanno e già avrebbero dovuto richiedere un aggiustamento ma più in generale come sottolineato anche da interventi di Consiglieri sugli organi di stampa probabilmente occorre riallineare un po' tutti i fattori produttivi dell’azienda, a partire da un preoccupante calo dell’utenza che in parte è in linea con il trend che si registrano nelle altre realtà, in parte probabilmente anche qualche elemento di accentuazione su cui occorre sicuramente lavorare. 

Fuori di metafora voglio subito dire, anzi, ripetere l'intenzione che anche il Sindaco manifestò nel corso dello scorso dibattito in Consiglio Comunale che la nostra intenzione è quella di firmare il contratto di servizio e quindi non usare la disdetta degli integrativi come … come dire, come strumento di ritorsione o di deterrente per firmare il contratto di servizio pur essendo assolutamente consapevoli che questa prima o poi sarà necessaria se ovviamente non si trova un accordo un nuovo accordo che ovviamente riallinei questi fattori. 

Ecco sta un po' qui - poi preciserò ulteriormente - ma sta un po' qui come dire il chiarimento, l’azione intrapresa dai privati all'interno dell’azienda e i chiarimenti che sono avvenuti in questi giorni nel senso che da parte dei privati in un modo sicuramente non apprezzabile che ha accolto sicuramente un po' di sorpresa probabilmente l’intenzione era quella di riallineare la nostra realtà a quanto sicuramente i Consiglieri hanno letto sta avvenendo nella città capoluogo dove sostanzialmente l’azienda dopo anche lì articolare trattative incontri con i sindacati impegno dell’Amministrazione Comunale per favorire appunto il decollo di questa trattativa e poi a un certo punto l’aziende ha preso e ha disdetto gli integrativi. 

Probabilmente l’azione dei privati era tesa ovviamente ad agganciare quell'ambito di realtà. Non che noi non guardiamo con attenzione a quanto sta avvenendo a Firenze perché è evidente che se il trasporto pubblico locale non è solo un problema locale ma è anche un problema di risorse e quindi come dicevo prima anche con un impegno Regionale come dire più significativo di quanto è stato fino ad oggi è evidente che noi non stiamo con le mani in mano e a guardare quanto avviene a Firenze. Ma ripeto, da questo punto di vista, l’intenzione, la strategia dell’Amministrazione Comunale mi sento di dire è assolutamente chiara. Un rapporto quindi con i lavoratori, con l’azienda improntato alla serietà e ad un impegno specifico e preciso sul lavoro in cui sostanzialmente lo ripeto ancora non abbiamo nessuna intenzione di usare la disdetta degli integrativi come elemento come dire di ritorsione rispetto alla firma del contratto di servizio. 

   Crediamo che questo atteggiamento e questo comportamento sicuramente sia in grado di pagare, sicuramente nel rapporto con i lavoratori e per rappresentanze sindacali crediamo più in generale con l’opinione pubblica. 

Voglio anche ricordare visto che credo che la comunicazione me lo consenta che in questi mesi abbiamo assunto impegni come Amministrazione Comunale nei confronti dell’azienda, abbiamo destinato ingenti e significative risorse, ora poi andrò a dettagliarlo e coinvolto attivamente tutti i livelli istituzionali. Dalla Provincia alla Regione e per quanto ci è stato possibile ovviamente essere stati capaci anche di attingere a finanziamenti comunitari. 

Ricordo per memoria. Noi siamo stati se non l'unico sicuramente il primo Comune che ha contribuito con il contributo dei servizi aggiuntivi indicizzandolo al tasso programmato inflazione che non è poca cosa perché noi abbiamo già un cospicuo intervento credo in assoluto il secondo in Toscana ma credo sicuramente anche in termini anche in proporzione noi diamo all’azienda pubblica per il trasporto per i servizi aggiuntivi qualcosa come 4 milioni e mezzo di euro. Avere indicizzato il contributo nel quinquennio del contratto di servizio fra l'altro previsto per quanto riguarda la Regione e per quanto riguarda i servizi di base comporterà grossomodo a fine esercizio al fine di quinquennio del contratto di servizio come qualcosa come circa 5 milioni di euro e quindi un impegno non da poco. 

Abbiamo dato già dal bando di gara la locazione di tutti i servizi integrativi per un altro ammontare di 700.000 euro e anche questo lo dico perché la situazione non è analoga ne nelle altre parti come dire delle realtà toscane ne tanto meno per quanto riguarda il nostro ambito di riferimento e credo che da questo punto di vista magari una maggiore omogeneità anche di impegni e di risorse investite non sarebbe male che fosse sollecitata e auspicata. 

   Abbiamo, come i Consiglieri ben sanno, destinato nel bando di gara anche i parcheggi raso a pagamento, io lo dico qui, esprimo qui esprimo una mia opinione anche con qualche sofferenza da questo punto di vista in ragione del fatto che come sapete bene il parcheggio a pagamento, la sosta nelle realtà urbana praticamente è l'unico reddito che la mobilità produce però credo che da questo punto di vista allora fu fatto un investimento serio, credo anche consapevole, cioè quella di traguardare un’azienda fino ad oggi di trasporto pubblico locale in un’azienda ovviamente della mobilità a tutto tondo, quindi in grado non solo appunto di movimentare i mezzi di trasporto ma anche di essere un soggetto protagonista della mobilità urbana. 

Ricordo che il margine operativo lordo dei parcheggi a pagamento si aggira intorno al milione e 600.000 euro a fronte di un canone concessorio di circa 300.000 riscosso appunto dal Comune. 

Voglio segnalare, lo fece già il Sindaco, la volta scorsa nella comunicazione, anche il fatto che a seguito del trasferimento della linea di trasporto pubblico locale la extra urbana in particolar modo, la linea che conoscete da Livorno a Tirrenia, per la maggior prevalenza della tratta nel territorio pisano e quindi con conseguente attribuzione successiva all'espletamento dei bandi di gara al CPT di Pisa, l’Amministrazione Comunale anziché‚ come dire riprendere i 199.000 euro destinati alla copertura di quella tratta l’ha mantenuti sul bando ovviamente per gli integrativi di percorrenze che già si erano registrati sulle linee di trasporto pubblico urbano. 

Voglio anche segnalare il fatto di aver ottenuto, proprio in ragione delle motivazioni che guardano ad un’attenzione al capo capoluogo fiorentino il finanziamento di un nuovo PUM un nuovo Programma Urbano della Mobilità, per capirsi quello che di fatto ha promesso ma noi ha negato il Governo lo abbiamo sostanzialmente richiesto con forma alla Regione: un finanziamento di 550.000 euro per tre anni che in qualche modo ci da la possibilità di attenuare l'impatto che dicevo prima prodotto dall’integrativo della malattia e dal maggior costo del gasolio e ovviamente prendere un po' di ossigeno, non per rimandare sine die un percorso che monitoriamo e come dire seguiamo e cerchiamo di favorire con particolare attenzione. Ma anche come dicevo per introdurre elementi significativi di novità ovviamente nel quadro più complessivo dell’azienda. 

   Ci siamo impegnati da questo punto di vista anche sulla rivisitazione delle linee di trasporto pubblico locale. E’ un impegno che credo data nel tempo nel senso che le linee attuali vigenti nella città di Livorno oramai sono abbastanza storicizzate risalgono nel loro impianto a circa 15 - 20 anni fa, grosso modo e probabilmente come dire da questo punto di vista davvero non tengono conto dell’evoluzione che la nostra città ha avuto in questi anni, penso ad esempio all’espansione dei quartieri di nuova edificazione: Leccia, Scopaia e quant'altro ma soprattutto non tengono conto anche come dire di una variazione che nelle esigenze di mobilità ovviamente si sono registrate in questi anni. Esiste quindi un problema ma penso soltanto anche più semplicemente alla soppressione dei passaggi a livello che può sembrare un dato assolutamente banale ma rispetto alle linee di percorrenza che erano come dire radiali al centro urbano sicuramente la soppressione di passaggio a livello ha comunque determinato una modificazione sostanziale rispetto appunto alle linee di percorrenza. Questo elemento che non è un elemento facile o semplice da ristudiare e rimodulare è stato possibile grazie al fatto che in questi mesi abbiamo candidato l'azienda il nostro territorio a progetti e conseguentemente a dei finanziamenti comunitari, in particolar modo l’azioni interreg2 una serie di azioni che finanziano proprio lo studio e la realizzazione appunto di modelli e di progetti che guardano la rivisitazione delle linee DPL allo sviluppo di modelli di mobilità flessibile quali CARSCERING, CARPULING, VARSCERING??? Cioè tutte quelle possibilità quel ventaglio di possibilità che consente di articolare un’offerta di mobilità non in termini secchi o un mezzo pubblico o mezzo esclusivamente privato. 

Ripeto, ci siamo impegnati a firmare il contratto di servizio e credo che questo è un elemento sostanziale, credo che questo aspetto imporrà inevitabilmente per tutti penso dai soggetti pubblici e penso ai soggetti privati con i quali appunto abbiamo avuto il chiarimento su quella che è la nostra strategia nei confronti dell’azienda che mentovavo appunto prima l’assunzione di piene responsabilità. 

Cioè abbiamo fatto un percorso in questi mesi teso a finanziare quello che era possibile finanziare, impegnare tutti i livelli istituzionali, ripeto dalla Provincia alla Regione e quindi con risorse per quanto possibile ma anche con impegni concreti per modificare le carte in tavola, le regole del gioco la possibilità di intervenire a tutto tondo credo che questo livello di responsabilità sia giusto e doveroso chiedere anche ai lavoratori e ai loro rappresentanti. 

Sarà sicuramente necessario e questo è stato l'oggetto dell'incontro con i privati. Sarà sicuramente necessario condividere e socializzare maggiormente il piano di impresa dell’aziende che è stato necessariamente riconfermato negli obiettivi, voglio cioè dire che indipendentemente dalle strategie in esso contenute sicuramente non si può non condividere il pareggio di Bilancio dell’azienda nel quinquennio nel contratto di servizio come non possiamo non condividere il perseguimento di una strategia di concentrazione delle aziende perché questo è l'elemento che come dire guarda ad un’omogeneizzazione delle condizioni normative che sicuramente il comparto ha bisogno ma che più in generale lo sottolineo come termini di attenzione a tutto il Consiglio è l'elemento strategico soprattutto in ragione delle gare del 2009. 

   Quello che voglio dire, e concludo, è che siamo consapevoli che il risanamento dell’azienda ha un passaggio obbligato nel recupero di produttività da parte dei lavoratori, ma non solo dei lavoratori, e siamo quindi consapevoli anche che questa strada non è l'unica, pensando ovviamente alla razionalizzazione maggiore dei costi all’incremento delle entrate in particolar modo degli incassi sia di controllo di titoli di viaggio attuali sia come necessità ovviamente di recuperare un maggior gradimento del mezzo pubblico nei confronti appunto della città, quindi non è l’unica l'unica strada ma probabilmente non è neppure la prima. 

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Filippi. 

Ricordo nelle comunicazioni non iscritte all'ordine dei lavori uno per gruppo e per tre minuti. 

Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA  

   Rispetto all'intervento molto complesso ed articolato dell'Assessore 3 minuti sono insufficienti e quindi io ribadisco l'esigenza di andare al più presto come avevamo in qualche modo anche deciso mi pare in un Consiglio Comunale recente, proprio una discussione su un punto all'ordine del giorno su questa questione, perché altrimenti ovviamente ci manca veramente la possibilità di fare interventi organici. 

Io penso, visto che la comunicazione era su un punto, quello della disdetta della richiesta di disdetta da parte del cosiddetto soggetto privato della integrativo ATL parto da questo: mi sembra un fatto grave, sinceramente, per il metodo anche rispetto alla sorpresa che ha manifestato l’Amministrazione Comunale di fronte a questo ma anche per un altro elemento. Questo non è un soggetto privato, cioè, queste società come ci sono altre società in altre realtà dove magari ATL è soggetto privato in quel contesto se possiamo usare questo termine dentro questi strumenti che sono serviti appunto da un lato per dividere le quote sociali da un altro per garantire comunque un ingresso di minoranza di un partner privato ecco sono soggetti prevalentemente pubblici che rispondono ad indirizzi che sono pubblici e quindi politici, politico - pubblici. E’ questo l'aspetto grave secondo me qui o si gioca insomma in qualche maniera a fare passare dalla finestra orientamenti che si dice di voler spingere dalla porta o credo che qui ci sia l’esigenza anche di un atteggiamento fermo dell’Amministrazione Comunale perché senno su questo siamo veramente nell'equivoco. E quindi questo aspetto secondo me è fondamentale. 

   Non vorrei che ci fosse una campagna di, in maniera anche molto forte voglio dire, di terrorismo che è un termine forse anche troppo forte però insomma di intimidazione di spaventare in modo particolare i lavoratori per dire che poi alla fine di questo percorso o si accettano gli orientamenti dell’azienda o il rischio è quello della disdetta o il rischio pio essere quello della liquidazione o addirittura del fallimento dell’azienda. Ecco penso che questa modalità non ci serva per poter affrontare il nodo dei problemi che abbiamo di fronte che sono anche quelli gravi che enunciava l'Assessore. 

Io penso che bisogna partire da un rovesciamento dei punti che abbiamo in qualche modo attraversato in questi anni e che hanno nel fare delle cose misurato una loro inefficacia e la loro miopia politica. 

Cioè partire penso da presupposti politici di orientamento di fondo dell’Amministrazione Comunale, nel senso o noi cominciamo a chiarire ora su quali livelli strategici noi vogliamo indirizzare la mobilità urbana sul nostro territorio e su questo c'è purtroppo un ritardo su questo che ormai comincia avere un tempo sicuramente non più tollerabile. 

Indubbiamente non è attribuibile all'Assessore che da poco tempo che ha assunto questo incarico e quindi non gliene faccio ovviamente una responsabilità politica diretta, e personale, però indubbiamente c'è un ritardo che risale alla vecchia anche Amministrazione questo è il nodo politico su cui noi bisogna intervenire, perché se noi non facciamo un seria rivisitazione della mobilità urbana, una revisione delle linee urbane che sia conseguente alle esigenze della città, e una discussione partecipata della città su tutto questo, che non sia appunto ristretto in un ambito di decisione limitato alla Giunta o limitato anche ai vertici aziendali, o noi non arriviamo da nessuna parte. 

   Concludo veramente, facciamo un’indagine degli sprechi quelli veri che sono dentro l'azienda, alle disparità che ci sono fra il personale dell’azienda, fra le funzioni dirigenziali e quelle degli operativi, sulla situazione anche di errori che sono stati fatti in questi anni di gestione dell’azienda per intanto per rimediare e poi per evitare che in qualche modo nel futuro possano accadere errori e situazioni del genere. 

Io ovviamente mi rendo conto che non posso andare oltre però pretendo una discussione più larga per approfondire questo tema perché i punti che ha sollevato l'Assessore in mezz’ora di intervento meriterebbero tutti di essere argomentati e di essere approfonditi. Comunque noi abbiamo presentato un’interpellanza su questo e lo faccio presente al Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI  

   Credo, gentile Assessore, che la responsabilità dell’attuale situazione ATL in coma profondo non sia da ricercare al centro. La responsabilità è soltanto ed esclusivamente da ricercare in sede locale. 

Io penso che i nodi da sciogliere siano soltanto due. Uno prettamente politico. 

questa azienda è stata ed è strutturata per una mobilità di massa degli anni ’80, 50 milioni di transiti salite e discese annuali, attualmente siamo nell'ordine di circa 17 milioni di transiti. Voi capite perfettamente che un gap così enorme non può che ripercuotersi pesantemente sul Bilancio. 

Il target dell’ATL donne over 70 anni ragazzi under 14, che poi appena compiono il quattordicesimo anno di età salgono immediatamente sullo scooter, e soprattutto gli immigrati e la stragrande maggioranza degli immigrati il biglietto non lo paga, quindi è necessario che la politica dia nuova configurazione a questa azienda, detti nuove linee guida, a cominciare ad esempio dal piano del traffico che ricordo sommessamente al Sindaco è ancora in alto mare nonostante fosse uno degli elementi più caratterizzanti del suo programma all'inizio del mandato elettorale. 

L'altro è operativo. 

E’ necessaria la ricerca di soggetti che abbiano una capacità gestionale diversa da quella attuale: un Presidente assolutamente non a conoscenza delle problematiche della mobilità urbana, quadri che presentano un profilo, mi dicono, non particolarmente rilevante, che però vengono pagati come Dirigenti, vengono pagati come Dirigenti senza averne responsabilità e i rischi connessi dei Dirigenti. Questo è importante. 

   Mi dicono anche che sia in corso un’attenzione particolare della Guardia di Finanza, mi auguro non sia vero, per problemi legati ad un’interpretazione - definiamola elastica - delle norme sulle accise e sui carburanti. Ora con la nomina del signore che sembra venga proposta ho l'impressione la situazione non sia destinata a migliorare, anzi, questo signore è immesso dall’Avvocato Angella alla Spil e successivamente alla Cassa di Risparmi di Livorno da Fiorani con i risultati che tutti noi sappiamo non credo abbia le qualità e le professionalità sufficienti a garantire un miglioramento dei conti aziendali. 

Mi dicono, per me è impossibile, non credo che il Sindaco sarebbe mai arrivato a questo, che il signore in questione sia in possesso soltanto della licenza media. 

Ora io non credo, non credo e non ho nulla in contrario a coloro che sono in possesso soltanto della licenza media, però penso che un incarico del genere presupponga diciamo una cultura e una professionalità diversa, a meno che, a meno che mi sia consentita gentile Assessore e gentile Sindaco, una piccola piccola cattiveria, io credo che dopo 6 anni mi sia anche consentita una ... non voglio nemmeno ricordare Andreotti. A meno che non si pensi a questo signore indubbiamente dotato di capacità in campo immobiliare, non si pensi a questo signore in vista di tutte le operazioni connesse al trasferimento del deposito ATL al nuovo centro. 

PRESIDENTE

   Bisognerebbe che si avviasse alla conclusione. 

Cons. TAMBURINI  

   Sempre a me, questo è un minuto che parlo. 

Questo allora forse potrebbe giustificare una tale scelta. 

Quando il Tirreno e la Nazione pubblicheranno una nota a loro inviata dal sottoscritto che illustra il percorso professionale di questo signore forse si capirà meglio la netta opposizione il perché della netta opposizione di Alleanza Nazionale a questa nomina. 

I problemi sono tanti, i problemi sono grossi e occorre veramente che la politica detti le nuove linee guida, le nuove linee di indirizzo ad una società ormai vecchia, strutturata in maniera vecchia, e soprattutto capacità gestionali all’altezza della situazione. 

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini per cortesia, sono già 5 minuti. 

Cons. TAMBURINI  

   Soltanto un ultimo accenno, un tentativo, vede signor Sindaco, almeno un tentativo poi vedremo i risultati, con l’AAMPS è stato fatto. Perché? Abbiamo scelto un politico, giovane, preparato, abbiamo scelto un esperto del settore e abbiamo scelto un amministrativo capace e indubbiamente valido da un punto di vista professionale e quindi una certa configurazione nuova all’AAMPS è stata data, poi vedremo se darà risultati positivi o meno.

Io mi auguro e vorrei sperare che anche sull’ATL venisse fatto un tentativo simile a quello dell’AAMPS.

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini. 

SINDACO

   Come vede Consigliere Tamburini non l’ho mai interrotto. Se lo ricordi dopo. 

PRESIDENTE

   Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   Viste le dichiarazioni della destra che in qualche modo apprezza l'operato dell’Amministrazione per l’AAMPS.... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile)…

 Io devo dire che l'operato dell’Amministrazione sulla nomina per l’AAMPS... (intervento fuori microfono - incomprensibile)….

 Va bene insomma io l’ho percepita così, anche io confermo questo apprezzamento e credo che sia frutto anche di una selezione di un percorso che mi ricordo fu impostato anche dalla Giunta precedente con una serie di linee di indirizzo sulle società partecipate e mi sembra che su queste linee di indirizzo c'era anche la questione della presentazione dei curriculum degli amministratori tutta una serie di criteri che sono sicuramente improntati proprio alla ragionevolezza e al dare il miglior governo alle aziende partecipate; per questo mi chiedo se sia possibile fare anche in questa legislatura un percorso del genere, so che l'Assessore competente aveva in agenda proprio la revisione di quelle linee di indirizzo per le società partecipate e anche per quanto riguardava i Consigli di Amministrazione. 

Vorrei se fosse possibile anticipare quelle linee e chiedo aula Giunta se, come è stato fatto per l’AAMPS anche per ATL sia possibile fare un percorso con curriculum andando a fare una specie di bando le modalità poi sono tutte in mano al Sindaco e alla Giunta però insomma la possibilità di dare pubblicità e trasparenza a questo percorso con quello che si fa normalmente quando si fanno i bandi e quindi qui si parla di persone e quindi il curriculum vitae.

Spesso ci siamo trovati anche noi verdi quando eravamo in maggioranza a fornire curriculum vitae per dei ruoli in Consiglio di Amministrazione e ci era sempre stato chiesto delle persone esperte comunque competenti o comunque di alta elevatura. 

   L'altra questione che voglio porre all’ordine dei lavori del Consiglio, premetto che ho apprezzato molto questa discussione e credo che l’ATL vada seguita ora quasi per mano passo passo in questo momento, sia l'altra questione dovrebbe essere quella di costruire tutti insieme un documento di indirizzo perché si parla del nostro ruolo e il nostro ruolo è quello di dare degli indirizzi. Quindi è vero che siamo lì a seguire la questione, ma è anche vero che dovremo a mio parere costruire una serie di indirizzi proprio come Consiglio su quello che è la mobilità pubblica affinché riesca anche ad uscire un po' dall'angolo in cui in cui si è cacciata in parte anzi in grande parte forse dovuto ai problemi del Governo nazionale che assolutamente non ha dato nessuna mano però in parte dovuta anche ad una serie di questioni locali come ad esempio il piano del traffico. Doveva essere risolto in 6 mesi sono passati un anno e mezzo ma siamo sempre lì, non si sa a che punto siamo con le soluzioni e sulla mobilità pubblica che a mio parere è estremamente correlata con quello che è il piano traffico, perché non si può dire alle macchine private di andare ovunque, e poi ai cittadini dovete andare in autobus è una cosa un po' contraddittoria. 

Ecco, questa è una questione che sicuramente va affrontata al più presto, e penso si possa mettere in agenda una discussione o in Commissione per lavorarci prima per costruire un documento di indirizzo. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Volpi.

La parola al Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI  

   Ascoltando l'Assessore Filippi, un po' come prima mi è capitato con l'Assessore Del Nista sull'altro settore mi sembra sempre di partire dall'anno zero. Si sente parlare di un deficit strutturale di un milione e mezzo di euro, un deficit comunque dimezzato negli ultimi anni una domanda spontanea sorge subito: ma allora se negli ultimi tempi all’ATL la dirigenza ha lavorato bene perché avete accettato le dimissioni del Presidente Asti se avete questo riscontro positivo in un momento così cruciale non era il caso di cambiare un Presidente che avesse ottenuto questi risultati così positivi? 

L'ulteriore aggravio di un milione di euro nel deficit strutturale fa parte di una mancanza di una difficoltà generale del trasporto, d'accordo, e comunque anche questo diciamo piove sul bagnato cioè il bagnato sarebbe una carenza di programmazione che si rievidenzia nuovamente purtroppo lo so è un chiodo fisso ma non dipende tanto da me quanto dalle tasche dei cittadini che si vedono poi gravati di questi errori. 

   E poi ancora sul problema della produttività, sull’assenteismo, sul calo delle utenze, sul contatto di servizi che non viene subordinato alla stipula del contratto integrativo. 

Nessuno lo ha chiesto questo abbinamento evidentemente qualcosa c'è se l'Assessore si sentito in dovere lui di smentire questo accostamento. Ma siamo all'anno zero anche per il discorso, si vorrebbe pretendere di essere all'anno zero quando si parla dei profondi cambiamenti intervenuti sul territorio, passaggi a livello che chiudono, viabilità diversa, ma chi era al Governo in questi anni? Chi è che doveva presiedere a questi provvedimenti? Siete voi siete stati sempre voi che magari vi siete scambiati gli assessorati o gli incarichi. Io dico anche che il Sindaco aveva promesso nel suo programma elettorale che entro sei mesi avrebbe fatto il nuovo piano del traffico è passato un anno e mezzo e ancora questo non è avvenuto. Lei non ha interrotto il Collega Tamburini non interrompa neanche me tanto avrà la possibilità di fare il suo intervento. Voglio solo chiudere, sono in fondo alla mia riflessione. Ecco, piano del traffico che latita, piano dei parcheggi pure, il parcheggio del Viale della Libertà abbandonato a sé stesso un cimitero di elefanti che grida vendetta e che è il triste simbolo di questa incapacità vostra a governare la nostra città. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Ciacchini. 

Prego Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI 

   Mi sembra di aver capito dalla comunicazione dell'assessore Filippi che quelle difficoltà che si erano manifestate i giorni scorsi sulla possibilità di andare alla firma del contratto di servizio sono state risolte. Mi pare una buona notizia che, voglio dire, conferma anche nell'impegno che indubbiamente la Amministrazione deve aver sviluppato in questi giorni per superare le posizioni dei privati, quelle che sono le intenzioni positive il giudizio che la Amministrazione dà non soltanto del ruolo del trasporto pubblico locale nella nostra città ma di un giudizio e di un investimento che la Amministrazione e noi vogliamo confermare nella capacità della ATL di diventare una azienda che possa essere alla altezza dei compiti che gli vengono affidati oggi a cui pensiamo oggi come una moderna azienda di mobilità urbana. 

L'Assessore ha ricapitolato quei che sono… quello che è il senso della manovra più complessiva che la Amministrazione vuole sviluppare, le risorse messe a disposizione, gli interventi che si faranno per ridisegnare le linee in un quadro che si va sempre più delineando di un progetto complessivo di mobilità urbana per la nostra città. 

Ora queste… questo quadro di indirizzi, che sono la sostanza poi già iniziative politiche di governo messe in atto si inquadrano in una situazione di pesantezza finanziaria data dalla manovra del governo data dalla manovra del centro destra sulla quale io naturalmente non mi aspetto che il centro destra possa dire men che niente e possa non mi aspetto altro sul fatto che il centro destra altro dal fatto che il centro destra glissi su questo responsabilità. 

   A me preoccupa un altro aspetto, mi preoccupa che nel dibattito politico, anche di questo Consiglio ma ancora di più in città faccio riferimento a posizioni che ho letto nei giorni scorsi dell'affitto CISL e della UIL trasporti nonché di un altro sindacato autonomo che ora mi sfugge, queste cose proprio nei giorni in cui si è fatto lo sciopero generale contro la finanziaria questi aspetti fossero proprio del tutto non influenti del tutto carenti e mi preoccupa anche che questi elementi non siano presenti alla attenzione di tutte le forze del consiglio, perché quando si vuole difendere i diritti dei lavoratori che sono inscindibili dai diritti dei cittadini l'uno è la faccia dell'altro, questi sono aspetti che non possono non essere presenti nella nostra… nel nostro giudizio e nella nostra iniziativa politica. 

Ora bisogna avere chiaro che questo quadro di indirizzi di progetti che l'Assessore ci ha prospettato costituiscono forse la condizione necessaria, mi sembra di capire nelle intenzioni dell’Amministrazione per arrivare all'accordo sull'integrativo e perché l’una possa essere la condizione necessaria e sufficiente poi per davvero garantire un futuro all’ATL. Ora su questo bisogna essere chiari o c'è consapevolezza politica complessiva della di che cosa significa oggi trasporto pubblico locale di quelle che sono appunto le responsabilità di un quadro di manovra finanziaria che mette sulle spalle delle amministrazioni locali, degli enti proprietari pesi difficilmente sostenibili o c'è la consapevolezza del fatto che la ATL non avrà futuro negli anni prossimi se non in un quadro societario, in un quadro a delle altre società delle altre aziende della toscana per competere alle gare che partiranno dal 2009. Se non c'è questo livello di consapevolezza si rischia davvero di parlare alla luna e di parlare alle nuvole. 

Ora vogliamo tutti quanti una discussione più complessiva in Consiglio Comunale sulle politiche di mobilità urbane in questo ambito del ruolo della ATL io credo che dovremo accingerci ad una discussione di questo genere che dovrà avere la intenzione e la consapevolezza che lo sbocco de ve essere un forte impegno del Consiglio Comunale perché pienamente nella società livornese anche nelle organizzazioni sindacali che in questi anni quelle organizzazioni sindacali che dopo il 2002 hanno fatto orecchie da mercante acquisiscano consapevolezza che non c'è futuro per la ATL se non in un quadro di armonizzazione normativa e contrattuale con le altre aziende della Toscana. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Vittori. 

Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   La situazione ogni volta che viene posta in Consiglio riguardo alla ATL è sempre posta in termini di gravità, c'è una situazione oggettiva ci sono posizioni soggettive del partner privato poi probabilmente si arriverà ad una firma. C'è una situazione grave rispetto ai lavoratori de che ci stanno a cuore e ci sono posizioni diverse rispetto a cosa devono fare i lavoratori. 

C'è anche un atteggiamento grave del governo nazionale ma devo dire che sulla mobilità anche altri governi, potremmo andare molto indietro, hanno fatto a volte poco e male. A fronte di tutto questo rimane però un punto - cosa si può fare qui noi ora? Questo è il dibattito, il tema. Apprezzo le aperture del capogruppo Vittori che dice: dedichiamo un Consiglio Comunale alle questioni della mobilità e della ATL, lo abbiamo chiesto già più volte, ora aspettando Godò spero che si arriverà ad un Consiglio monotematico perché è da diverso tempo che si chiede questo ma mai avviene e siamo costretti a parlare 3 minuti e 50, qualcuno forza un po’ la mano e 4 minuti poi anche 5. Poi dagli atti di iniziativa leggo 1. 2. 3. 4. 5. 6 atti di iniziativa su vari problemi di mobilità ATL che non sono ancora stati discussi per notori ritardi. 

Allora il problema è questo. Il Consiglio Comunale ma soprattutto la Giunta comunale ha interesse a discutere seriamente di mobilità o no? 

A me francamente pare di no. 

Siamo totalmente in disaccordo, su questo è bene chiarirsi. Ci sono delle filosofie diverse e soprattutto parliamo due linguaggi diversi perché, proprio per le ragioni che furono dette che la ATL è al servizio della mobilità e non viceversa è al servizio dei cittadini e non viceversa slegare continuamente la questione della ATL dalla questione della mobilità è un fatto grave che non ci porterà mai a risolvere la questione ATL neanche. 

   Allora io dico che qui non c'è una strategia non c'è la volontà di scegliere, forse perché i problemi e gli interessi sono tali e tanti che fa comodo fare così. È quanto meno una strategia debole qualcuno lo ha chiamata ancora una volta improvvisata e soprattutto quello che non si riesce a capire, io non ho capito e sarò forse duro ma molti cittadini non hanno capito dove si vuole andare a parare. 

Il bivio è questo. Vogliamo assecondare la moda per cui come va la mobilità, va, magari facendo azioni contraddittori un parcheggio fuori, un parcheggio dentro che francamente non riesco a capire cosa voglia dire, oppure vogliamo governare i bisogni rispondere ai bisogni dei cittadini e abbiamo una idea di una mobilità chiara? 

   Questo è il punto perché se non c'è una idea di mobilità chiara è ovvio che i cittadini sceglieranno sempre e comunque di venire con lauto e di andare non solo in centro ma di muoversi altrove con le auto perché è più conveniente che non andare sulla autobus dal punto di vista della qualità del prezzo e della velocità. Ancora vogliamo assistere al fallimento della ATL e non governare contemporaneamente la mobilità oppure tentiamo di andare bah tiriamo avanti fino al 2006? 

Io Assessore, capisco la buona volontà però quando si dice rimodulare le linee perché sono cambiate le esigenze della città eccetera, tutto vero, ma il problema vero è che questa azienda dal 2003 in poi perde e perde sempre più passeggeri, perché? Perché non è un servizio competitivo. 

   Allora se il servizio è competitivo i cittadini lo scelgono e le categorie ne beneficiano, perché il problema era di portare il più possibile gente nel centro e negli altri quartieri nel modo migliore e al prezzo minore. 

Ci sono delle esperienze perché portate solo esperienza negative sul punto? Pero se questa scelta non viene fatta non viene concertata con le categorie non ci si mette intorno ad un tavolo - e chiudo - non si parla con i cittadini organizzati, residenti e le altre categorie, è ovvio che questa sfida non sarà mai vinta e allora faremo una operazione miope che dirà tiriamo avanti finché ce la facciamo. Questo non credo sia governare il problema e soprattutto credo che ci dobbiate rispondere - e chiudo - con queste domande almeno a tre problemi: 1° che se ne vuole fare della ATL e che piano di mobilità avete in testa; 2° cosa sta facendo l’unità operativa traffico che io so essere in gravi difficoltà; 3° quali sono i tempi, secondo me brevissimi, per fare un Consiglio dove ogni Consigliere e ogni gruppo avrà la possibilità di parlare di ATL, traffico e mobilita in modo organico. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Cannito. 

Consigliera Costa e poi con il Consigliere Capuozzo. 

Cons. COSTA 

   Condivido che quando ci troviamo in presenza di situazioni delicate problematiche, si anche problematiche quale quella della ATL il fatto al quale bisogna prestare grande attenzione è quello di non sollevare polveroni, di non speculare in termini negativi su reali situazioni di difficoltà che ricadono da una parte sui cittadini ma anche sui cittadini lavoratori e quindi sarebbe necessario essere estremamente chiari ogni volta capire veramente di cosa ci spiamo dicendo e non so se io sarò capace perché avverto la complessità della materia. Intanto ringrazio l'Assessore per il lavoro che sta svolgendo e per come lo ha rappresentato e in maniera ricca, articolata e la complessità per essere ricondotta poi a linearità ha bisogno di essere molto masticata e digerita in tutti i suoi aspetti che sono quei che attengono alle scelte quindi a livello politico ma anche a livello culturale più complessivo per cui io condivido quanti hanno detto che noi abbiamo bisogno di approfondire meglio e soprattutto di accompagnare. 

   Un percorso che ci riguarda perché se non riguarda noi che siamo stati indicati dai cittadini livornesi a curare queste cose a chi altri deve riguardare e allora io in questi tre minuti volevo utilizzarli per mettere a fuoco le questioni che mi sembrano centrali. 

Parte da quanto diceva l'Assessore e inimmaginabile parlare di servizi di trasporto locale senza associarli al termine pubblico è inimmaginabile questo fatto semplicemente e molto banalmente sorse perché è così strettamente legata la questione del muoversi all'interno di una città del vivere quindi e fruire dei diversi punti della città da parte dei cittadini è così universale che mi sembrerebbe strano che non lo pensassimo in questi termini e quindi rimetto al centro un elemento che è quello della qualità della vita e voglio misurare come i vari livelli si sono rapportati a questo di fare i conti con la qualità della vita dei cittadini. Male si è rapportato il governo e non lo dico per amor di polemica ma sinceramente voglio dire non mi sembra che in una situazione di difficoltà abbia teso ad aiutare, a favorire, a dare nella direzione di costruire risposte, buone positive portando anche il proprio punto di vista le proprie critiche bacchettano quanto si vuole, no. Si interviene aggravando una situazione lo ricordava anche nel merito nella contingenza della situazione che noi stiamo affrontando pesano due elementi aumento del costo del gasolio quale politica per aiutare poi e questo non riguarda Livorno ma riguarda in generale, nessuno anzi, se è possibile affossiamolo forse perché non è poi così gradito il servizio pubblico, ecco non si guarda tanto al bisogno del cittadino alla universalità della risposta e quindi sul gasolio e poi non soltanto alle questioni integrativo sulla malattia ancora una volta scaricate sulle spalle e quindi non assenza di politica ma una politica che va contro e questo è un fatto. 

   L'altra è la responsabilità che abbiamo noi e noi abbiamo la responsabilità di mettere in gioco una nostra idea di città e quindi sicuramente una idea tornando arrivando al nocciolo misurarci sulle questioni che riguarda il piano di mobilità urbana ma non mi sembra sinceramente, no io sono d'accordo su questo ci dobbiamo misurare e io non credo però che ci sia resistenza a questo mi sembra che è stato annunciato che un lavoro si sta svolgendo e quindi noi potremo portare un contributo e confrontarci su questo in tutti tempi brevissimi. 

   L'altro elemento io lo sollecito ma lo do per scontato che sia così e quindi un elemento che pesa un qualcosa che il governo della città porta che noi tutti possiamo portare e quindi che i cittadini potranno portare. L'altro elemento è quello dei lavoratori io su questo chiedo che ci sia grande chiarezza. È vero che tra i lavoratori in una situazione di complessità e talvolta di smarrimento si sono giocati anche elementi negativi, una sorta di corporativismo ma è vero anche che questo percorso invece di salvezza della ATL e di lavoro per un servizio di trasporto pubblico qualitativamente alto è stato accompagnato dai lavoratori. 

Io questa cosa voglio che sia messa in primo piano perché tutti i vari interventi che sono stati e gli impegni presi ciò che ci consentiva, lo ricordava l'assessore di già entrare e salvare nel merito delle vicende di ATL nel passato ed oggi quel percorso che si è attivato è stato possibile perché una quota di lavoratori che io so essere sempre più in crescita perché la intelligenza e la consapevolezza dei lavoratori ha un peso in questa città e soprattutto in questa fase politica perché i lavoratori la azienda la vogliono salvare, perché i lavoratori chiedono però che ci sia una qualità e una autorevolezza, dei quadri dirigenti della azienda degli interlocutori. Questo si, ma i lavoratori sono stati seduti a quel tavolo parte dei lavoratori, non tutti ma una parte qualitativamente superiore rispetto ad altri che possono vivere anche momenti di smarrimento io così li voglio definire. 

   Su questo concludo, e mi scuso se ho sottratto un po’ più di tempo, concludo dicendo in maniera appassionata e accalorata bisogna veramente non sollevare polveroni e non fare di ogni erba un fascio perché in questo percorso bisogna che ognuno possa e sappia giocare un ruolo positivo e propositivo. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa. 

Consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO 

   Una volta parlando dell’ATL mi sembra di ricordare che io abbia dichiarato: signor Sindaco ci dica quando costa la ATL e facciamo un servizio sociale può darsi che alla fine risparmiamo sappiamo a cosa dobbiamo andare incontro. La situazione della ATL è molto grave ma è molto grave anche perché c'è una grande colpa della Amministrazione perché dalle piccole idee vengono i grandi progetti. Noi non possiamo fare grandi progetti quando poi non possiamo risolvere i piccoli problemi che devono contribuire a sanare i nostri bilanci. 

Un piccolo esempio. Signor sindaco, i giornalisti ne sono complici perché poi lo scrivono, ma Lei non è stato capace ancora di fare partire il parcheggio di Piazza Guerrazzi. Ancora oggi a distanza... quindi che poteva dare il parcheggio di Piazza Guerrazzi - stampa - mi sembra che è tutto fermo, poteva dare un input per fare anche una unificazione che quanto riguarda sia il mezzo pubblico, mi spiego meglio sia il mezzo pubblico che le auto che possono venire al centro. 

La mia proposta moderata per quello che sia dovevamo aprire signor Sindaco è inutile che rida, dovevamo aprire piazza Cavour. Come mai non è stato ancora aperto? Come mai questi grossi... 

(intervento del Sindaco fuori microfono - incomprensibile) 

Cons. CAPUOZZO 

   Volevo dire questo. Fino ad oggi abbiamo assistito che il deficit della azienda ci è stato sempre detto che la causa maggiore erano i dipendenti tutte le cose sono finite sui dipendenti per l'assenteismo per le malattie il predecessore aveva denunciato orario di guida ridotte, dicono che non è vero assolutamente nulla. 

Il problema è questo Per salvare questa azienda Lei deve dimostrare un atto di coraggio di fare scelte ben precise che debbono fare si che deve essere privilegiata. Non può vivere soltanto con i parcheggi ATL avere questo non risolve i problemi. 

La azienda è in forte crisi perché Lei questo piano del traffico non riesce a farlo partire. 

Non riesce a chiudere la città dove deve essere chiusa a fare zone pedonali e incentivare l'uso del mezzo pubblico fino a quando noi non avremo questi risultati fino a quando io non lo leggerò sui giornali o Lei ce lo comunicherà che manterrà le sue promesse non avremo altro che deficit e ritardi. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Capuozzo. 

Non ho altre richieste di intervento. La parola al Sindaco. 

SINDACO
   Ringrazio tutti i consiglieri che hanno contribuito a consentire a Marco Filippi ed a me a continuare il lavoro. Ringrazio Marco perché l’introduzione era molto equilibrata ed il è il sunto esatto della nostra strategia, ringrazio il Consigliere Capuozzo che mi fa sempre fare un sacco di belle figure in funzione del fatto che non si è nemmeno accorto che piazza Guerrazzi è un parcheggio privato e quindi io non ho ancora capito cosa vogliono da me. 

(intervento fuori microfono del Consigliere Capuozzo - incomprensibile) 

SINDACO

   Consigliere Capuozzo, le sto dicendo un altra cosa: non si è accorto che è un parcheggio privato. Quindi io non sono il padrone di Livorno glielo spiegato già altre volpe però a Lei questa cosa non interessa probabilmente. 

(intervento fuori microfono del Consigliere Capuozzo - incomprensibile) 

SINDACO

   Cosa non è vero? Cosa non è vero? 

Lei ha detto non è vero. Non è vero significa che io ho detto una bugia. 

Lei sta dicendo una cosa diversa... Va bene. Lo legga poi glielo spiego non si preoccupi non succede niente. 

   Voglio essere chiaro fino in fondo, l'errore di fondo che si sta ricommettendo un altra volta è quello di legare - e qui sono d'accordo con il Consigliere Cannito - siamo su due posizioni assolutamente diverse. Si sta continuando a discutere dello strumento e del fine. Se questo strumento non viene messo in condizione di dare un servizio che sia quantizzabile, che sia organizzabile e che abbia la capacità di rispondere ai nuovi bisogni della città è inutile continuare a parlare di mobilità. E’ una sciocchezza grossa come una casa perché la mobilita - mi dispiace ognuno avrà le sue idee io sono stato rispettoso e ho ascoltato, ma non lo avete fatto Marco, non ti sto offendendo dicendo che siamo su due posizioni diverse è una sciocchezza. 

(intervento fuori microfono del Consigliere Capuozzo - incomprensibile) 

SINDACO

   No no no perché il punto - no no no, te lo spiego in maniera molto semplice nemmeno io a te mi sono mai permesso anzi spesso apprezzo anche le cose che dici. 

Qui c'è un punto di vista che non solo è diverso ma non prende atto di un dato che è sostanziale. Se il punto della mobilità viene fatto fare alla azienda del trasporto pubblico locale,, non è così.... o allora va bene ne. 

Allora, se continuano ad avere opinioni diverse e continuano a dire cose che non sono vere in questo consiglio. 

Se c'è una cosa che questa Giunta ha fatto è proprio quella di impedire che chi gestisce la mobilità sia la azienda di trasporto pubblico locale. 

   Tra le altre cose il punto di conflitto con i lavoratori è proprio questo perché loro dicono che dobbiamo in ogni modo costruire un sistema per il quale la azienda abbia un suo spazio e noi diciamo: prima definiamo la capacità della azienda dopodiché definiamo il suo spazio perché secondo noi quello che è il servizio di oggi non è un servizio più adeguato ai tempi ed è questo il punto Consigliere Cannito, mi consenta di dire le cose che devo dire, per favore. 

Detto questo il problema è estremamente semplice. 

La proposta tecnica che abbiamo avuto dall’azienda l'unica e vera è ricostruire la mobilità degli autobus intorno a un principio, che è quello della velocità commerciale e lo abbiamo avuta tra le altre cose valorizzando sotto questo aspetto un punto che non è di chiudere più la città come noi abbiamo chiesto ma di aprirne di più di città, perché il punto essenziale è per la azienda il recupero della direttrice via Marradi piazza Cavour attraverso via Ricasoli che è per noi inaccettabile per essere chiari. Mi dispiace bisognerà che sotto questo aspetto si faccia conto che da parte nostra c'è un progetto e il progetto è chiarissimo, lo abbiamo già citato più volte e mi aspettavo che qualcuno avesse avuto voglia di andarselo a vedere perché è su Internet basta andare a vedere quello che è il Progetto Lione cioè determinare una città che si attraversa senza che questo determini gli elementi di flussi di traffico che definiscono i parcheggi in maniera ossessiva all'interno della città ma sgranano un rosario di possibilità all'interno del quale per primi abbiamo deciso di costruire questa questione. E l’ho già citati perché anche questa è un altra cosa che non si può dire che non è stata discussa qui. 

Abbiamo già citato il parcheggio di via Alberto Del Corona, abbiamo già citato il parcheggio una quota parte di ciò che recupereremo del palazzo, di vetro abbiamo già citato ciò che faremo alla Bellana che tutti sostengono essere a 100 metri dal centro di Livorno Quello che recupereremo dalla parte di via Solferino, quello che recupereremo probabilmente in aree che sono aree a servizi che sono possibili come elemento e che costruiranno un sistema di permeabilità e non di sistema di parcheggio all'interno fino al punto organizzato dell'Odeon necessariamente è un punto che vede un sistema telematico di organizzazione dei parcheggi e mi dispiace questa è la nostra idea mi se eleggono Lei la prossima volta farà come gli pare, cosa le devo dire, Marchino, mi dispiace. 

No, perché disturbi chi parla, detto fra noi. Ma insomma. 

   Caro Volpi, guardi Lei sotto questo aspetto aveva detto delle cose anche abbastanza interessanti, però io sono in disaccordo con il suo progetto di mobilità mentre sono d'accordo sulle piste ciclabili, mentre sono d'accordo sulla valorizzazione per esempio come può essere d'accordo con una azienda che mi propone l'acquisto di autobus che non vanno mai al di sotto dei 12 metri. È chiaro che abbiamo dovuto ricostruire tutto un sistema dentro questo all'interno del quale abbiamo la nostra visione che vi sto sottoponendo. Se volete non ve la sottopongo non c'è mica problemi non ho mica... Sotto questo aspetto vorrei dire subito immediatamente al Consigliere Tamburini, noi avevamo un impegno che era un investimento di 500 milioni di euro dentro la finanziaria da parte del ministero dell'ambiente per risolvere nelle città il problema del traffico rispetto a quello che è la situazione attuale l'impegno creso a Lucca dal ministro Matteoli con l’Anci in una delegazione dove era presente anche il Sindaco di Livorno. In finanziaria non solo non c'è questo ma non c'è nemmeno fra le altre cose la seconda trance del contratto dei lavoratori, il che farà esplodere queste aziende e non c'è nemmeno né la malattia, e né il contributo promesso per il gasolio. 

Non è che noi vogliamo attaccare il governo, facciamo notare che non c'è né questo e questo né questo né questo. È evidente che il problema della mobilità è scaricato a livello locale, tanto per essere chiari. 

Sotto questo aspetto la seconda questione, io vorrei anche qui sottolineare. Quando si dice che l’ATL perde i passeggeri io vi invito a riguardare anche le statistiche ultime che sono uscite che riguardano la qualità della vita avrete visto che lega ambiente fa una statistica che dice che il 4% è una perdita media di tutte le città in contro tendenza rispetto a questo sono le città di grandi dimensioni che rispondono con le metropolitane a questi bisogni e anche rispondono attraverso un sistema di autobus che è l'unico possibile. 

   Chi ha avuto la ventura di vivere in città di grandi dimensioni sa benissimo che il problema della macchina è un problema che non può essere affrontato in una città come Roma e come Milano. Ma se tutte le città in particolare quelle di medie dimensioni sono dentro questo fenomeno sarà evidentemente un fenomeno che è da considerare un fenomeno ubiquitario. Cosa vuol dire che dobbiamo abbandonare il trasporto pubblico locale? Assolutamente no. Anzi, stiamo cercando sistemi proprio per rilanciare, e stiamo cercando di rilanciarlo cambiandone le caratteristiche, cambiando tra le altre cose il sistema di penetrazione dentro la città attraverso una riflessione che ha portato il Comune a fare un task-force li abbiamo messo la azienda dove abbiamo messo anche altri soggetti perché il problema sarà la penetrazione dei passeggeri come la penetrazione delle merci così come abbiamo avuto questo finanziamento dalla unisone europea proprio perché stiamo preparando questo passaggio e quello che stiamo preparando è la possibilità di utilizzare all'interno del centro un trasporto che sia diverso dalle circolari che sono quelle che raggiungono per esempio le parti esterne, mentre invece in questo momento l'offerta della azienda è tutta basata sulle grandi linee. Tutta basata sui grandi attraversamenti. Quando dice allora ma volete fare un passaggio all'interno del quale ci sia una rottura di percorso? Certo che no vogliamo fare uno studio però che dia risposta in tempi diversi a quelle che sono esigenze diverse. Per esempio, l’ho già ridetto ma forse mi sono spiegato male. La velocità commerciale è un valore per quelli che devono andare al lavoro la mattina, per quei che devono andare a scuola. per chi va in centro la velocità commerciale per esempio negli orari dei negozi e quant'altro probabilmente è un criterio che non regge il confronto rispetto altri criteri che sono più fermate maggiore disponibilità maggiore penetrazione sugli assi naturali del commercio quale per esempio la parte del mercato centrale. 

Ma se su questo abbiamo ereditato e stiamo lavorando ovviamente una azienda che ha euro zero nel numero che ha di dimensioni che sono di 15 metri è evidente che gli investimenti che dobbiamo fare e le scelte che dobbiamo fare sono di privilegiare abbassamento di dimensioni di autobus e condizioni totalmente diverse di servizio. 

Voglio dire, nessuna speculazione sul deposito ATL Consigliere Tamburini, Lei butta sempre li queste cose in maniera poi un giorno ci sarà un giorno che sbaglia che e la potremo denunciare alla Procura della Repubblica, perché anche fare politica dicendo che... mi perdoni, perché Lei dice a meno che non ce lo mettiate per questo motivo. 

Quale motivo? Il deposito ATL è già sanzionato negli atti che cosa ci verrà fatto. Anzi alcuni cittadini dicono addirittura: perché non fate più parcheggi e meno abitazioni? 

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

PRESIDENTE
   Per cortesia… 

SINDACO

   Consigliere Ciacchini Lei deve stare prima di tutto zitto. La seconda questione... 

PRESIDENTE

   Il Consigliere Tamburini si saprà difendere anche per conto proprio. 

SINDACO

   Se vuole gli ho già spiegato vado a prendere la registrazione perché lei.... 

Ma sa per me ci sarebbe anche la legge sui duelli in Italia se fosse possibile ma non c'è. 

Così per lo meno mi leverei qualche soddisfazione. Lei dovrebbe comprendere ciò che dico. Ho usato una frase Lei dovrebbe comprendere la frase che dico. Una volta sbaglierà irreperibile nel dire queste cose e ci consentirà... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile).

PRESIDENTE

   Per cortesia Consigliere Ciacchini... 

per cortesia! 

SINDACO
   Ma perché io devo continuare a consentire che la gente interrompa. Non deve interrompere. 

PRESIDENTE

   Per cortesia!

SINDACO

   Non deve interrompere, deve ascoltare, poi dopo fa le dichiarazioni alla stampa che vuole, ma deve consentire di parlare! Sto di dicendo che il Consigliere Tamburini ha dato a questo Consiglio la sensazione che si faccia una operazione immobiliare sul deposito ATL e che questo possa avere un atteggiamento speculativo. 

Certo, certo. La risposta che sto dando è che il Consigliere Tamburini ha detto una cosa che non sta negli atti del Consiglio in nessuna parte che non è presente e quindi non essendo in questo presente in atti poteva lui risparmiarsi di dire questa cosa. 

Dopodiché è la mia idea, me la vuole fare esprimere? 

Altra questione. 

Il destino del deposito è assegnato. Anche li investiamo fra le altre cose come tutti sanno circa 8 milioni e mezzo di euro proprio perché investiamo noi su questa azienda di trasporti anche questo io non capisco bene quando tutti fanno hanno questo atteggiamento come se noi non volessimo valorizzare l'azienda, li mettiamo noi come Comune cioè patrimonializiamo noi questa situazione non la azienda in sé che sarebbe forse anche giusto, ma proprio perché l'azienda non ha le risorse siamo noi che facciamo questa operazione. 

   L'altra questione, anche qui per essere chiari, come è possibile sostenere che sotto questo aspetto l'azienda non è in condizione di rispondere però allo stesso tempo bisogna, come diceva il Consigliere Capuozzo, bisogna dire che abbiamo dato tutte le colpe ai lavoratori. Io anche qui do dei numeri che sono precisi - noi sosteniamo un altra questione..... (intervento fuori microfono - incomprensibile).

SINDACO

   .... presidente io non so come fare. 

PRESIDENTE

   Io più che a dirlo. 

SINDACO

   Più che avere preso il 55% non corrisponde alla democrazia. O ci sono questi elementi o io smetto di intervenire. 

PRESIDENTE
   Sono assolutamente d'accordo e l’ho detto anche prima. Per cortesia! 

SINDACO

   Abbiamo dato dei numeri che sono presi che sono quelli che dicono, punto primo: abbiamo investito su questa azienda con il Bilancio abbiamo pagato una serie di questioni proprio per rilanciare il servizio, abbiamo messo in condizione la azienda oggi di fare un ragionamento non se chiudere o rimanere aperta ma sulla propria produttività perché se non c'è quella produttività non ci possono nemmeno essere gli elementi per la revisione della funzionalità della azienda. 

Chi è che chiede ai lavoratori in nessun modo particolari sacrifici? Chiediamo di abbassare quegli indici che non sono di redditività della azienda. 

Questo significa dire ai lavoratori che sono i responsabili della crisi ? Questo significa dire che il trasporto pubblico locale a Firenze A Siena, a Carrara è nelle condizioni nelle quali è e che c'è bisogno di comprendere che la fase la si attraversa solo attraverso un percorso che per i comuni significa dare risorse certe e per i lavoratori significa difendere il proprio posto di lavoro mantenendo alto il livello della redditività. In sostanza la discussione di oggi per come è stata correttamente impostata secondo me dalla consigliera Costa e dal Consigliere Vittori. Noi non abbiamo nessuna intenzione di punire l'azienda ATL, anzi, stiamo facendo uno sforzo sostanziale per rilanciarla. Lo scontro che abbiamo avuto con i privati che hanno investito 5 milioni di euro è stato quello di non voler disdettare il contratto di servizio.... scusatemi, il contratto integrativo per arrivare a firmare il contratto di servizio e dentro questo percorso ciò che è avvenuto a Firenze, cioè la disdetta del contratto integrativo ha mutato le condizioni politiche generali rispetto a quello che era il rapporto con i privati che hanno chiesto: ma allora dobbiamo fare un percorso mediato in questo senso o possiamo farlo attraverso un percorso immediato? La nostra risposta è: poiché abbiamo un piano di impresa poiché ci vogliamo arrivare con armonizzazione poiché abbiamo dato a quel piano di impresa un percorso che in 5 anni si andava in pareggio senza perdere nessun posto di lavoro, siamo stati di fronte a questi come diceva giustamente la consigliera Costa a spingere perché ci sia una trattativa che consenta ai lavoratori stessi di essere protagonisti di questa riflessione avendo quindi non accettato la disdetta dell’integrativo che ci ha portato ad una situazione di conflitto che si è ricomposta in una rimodulazione che guarda a quello che secondo noi è il punto: trovare la maniera di aumentare la redditività della azienda chiedendo ai lavoratori una maggiore produttività senza dire che il costo del lavoro che determina i programmi della azienda c'è una necessità di rimodulazione anche del management dentro il quale fra le altre cose do una risposta concreta, abbiamo fatto una conferenza stampa con il dott. asti e quindi il dottor Asti non lo abbiamo tolto, il dottor Asti va via perché si affronta una fase completamente diversa con una trattativa che sarà diversa e giustamente dopo 4 anni da presidente si rende conto che alcuni criteri di fondo debbano essere mutuati per favorire questo andamento ed è ciò che ha detto nella conferenza stampa lo stesso dottor Asti. E allora sotto questo aspetto credo che ben venga la discussione sulla mobilità in consiglio, ma deve essere chiaro però che se continuano a discutere della aire e non discutiamo dei provvedimenti quando si parla quindi del sistema dei parcheggi integrato con la mobilità e non abbiamo approntato gli strumenti discutiamo di cose che poi non si realizzano. 

   Questa Amministrazione come ben sapete ha assunto un dato che è quello di costruire a piccoli passi tutta la infrastrutturazione delle scelte che fa e mai annunciare un elemento senza avere nel percorso tutte quelle questioni che sono capaci di dire: oggi incominciamo da li. È un modo di fare. Qualcuno scrive sui giornali nati apposta un anno e mezzo di immobilismo non c'è nessun problema. Leggiamo e guardiamo con tranquillità a ciò che dobbiamo fare sapendo che saremmo giudicati per mo che avremo fatto come tutti. 

Comunque per parafrasare una bella canzone di Vasco Rossi, diceva il Consigliere Ciacchini, siete sempre voi. Ma io non lo voglio dire siamo solo noi, di sicuro siamo quei che propongono a tutti risposte concrete a problemi concreti. Io per certo rispetto a quelli che sono i nostri problemi anche quando sono un po’ demagogici cerco di dare una risposta che sia mediana e capace di far vedere che l’indomani avviene qualcosa. Quando si va in giro per il mondo e non ci si accorge nemmeno dove siamo ho la netta sensazione che qualche volta sarebbe bene rapportarsi anche a ciò che succede intorno a noi. 

Mi riferisco in maniera semplice a quelle che sono state promesse mai mantenute, poi magari si va in uno stadio e davanti ad uno striscione che inneggia ad un boss mafioso che è morto si promettono fondi speciali per la copertura dello stadio stesso.       Noi siamo gente semplice, diciamo che se non ci 5 anni di impegno non si ragiona nemmeno di quello e qui diciamo che se non c'è la capacità di trasformare lo strumento che sarebbe colpa nostra dovremo trovare soluzioni di tipo diverse. 

Abbiamo soluzioni. Non abbiamo scelto di fare come Genova che ha venduto tutto a Trans Dev, abbiamo deciso di mantenere il controllo pubblico del trasporto pubblico locale e abbiamo deciso di fare in 5 anni operazione che non fa perdere posti di lavoro ai lavoratori, mantiene i loro diritti e allo stesso tempo non chiederà un sacrificio nella finanza pubblica di aumento della pressione fiscale. 

   Se ce la facciamo ci rivoteranno e diremo siamo solo noi come diceva Vasco Rossi; se non ci voteranno, democraticamente accetteremo il gioco delle parti ed interromperemo un po’ meno quando faremo l’opposizione. 

ATTO N. 200 DEL 28 NOVEMBRE 2005

Oggetto: QUESTION TIME PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA COMUNALE MAINARDI   IN   MERITO   A   “SEGNALAZIONI   PROBLEMATICHE VIA BUSSOTTI”

PRESIDENTE

   Abbiamo un question time proposto dalla consigliera Mainardi con risposta da parte dell'assessore Filippi. 

Prego consigliera Mainardi. Ricordo che su question time non è possibile intervenire. 

Di seguito viene riportato il testo della question time relativa all’oggetto:

“A fronte di numerose segnalazioni pervenutemi dai cittadini di Via Bussotti e confermati dagli organi di informazione locali, consapevole dei reali disagi e delle problematiche a cui gli stessi sono stati sottoposti, chiedo chiarimenti sulle cause e sui tempi necessari alla risoluzione dei problemi segnalati:

1 – per le difficoltà emerse dalla chiusura di Via Bussotti: abitanti e commercianti;

2 – per i disagi inerenti le abitazioni dell’edificio denominato “di testata n. 1”;

3 – per lo stato di abbandono dei cantieri situati nei dintorni del nuovo edificio"

Cons. MAINARDI  

   Grazie signor Presidente. 

Dunque questo nasce a fronte... (manca la registrazione) 

… come dicevo prima questo nasce da segnalazioni avute dal territorio, indirizzate a me su alcuni procedimenti legati al piano di recupero e riportate anche alla evidenza dagli organi di informazioni e sono le seguenti problematiche: 1. le difficoltà emerse dalla chiusura della strada di via Bussotti, nominata nuova da poco tempo per gli abitanti e per i commercianti. Sono i lavori credo indirizzati per gli oneri di urbanizzazione e purtroppo molto probabilmente per problematiche legate alla burocrazia o io non so a cosa è un periodo che questa strada è chiusa. Io però scusatemi con questa confusione non riesco a parlare. Non interessa a nessuno, a me si e quindi... grazie. 

Dicevo che questo crea disagi principalmente sia ai cittadini che ci abitano anche perché è una strada di collegamento importante che è chiusa da un po’ di tempo crea problematiche alla viabilità del quartiere, quartiere che per fortuna è già interessato da cantieri aperti e quindi già ci sono le problematiche per l'accesso alla via principale e in più crea problematiche anche ai commercianti presenti perché essendo chiusa la strada da diversi tempo i commercianti si lamentano della non fruibilità del loro negozio. 

   Il secondo sono i disagi che sono stati evidenziati all'interno delle abitazioni assegnate da poco. 

Anche qui, è chiaro che si assegnano gli alloggi e poi c'è da verificare se in seguito avvengono dei problemi per cui c'è una monitorizzazione dell’Amministrazione comunale, credo della ditta dovrebbe esserci. Anche a loro quando diamo queste risposte perché i problemi sono le infiltrazioni di acqua dalle finestre dei bagni e più che altro quando piove si allagano i garage e si allagano gli ascensori e quindi anche qui chi dovrebbe rispondere e come intervenire prima possibile per togliere da questi disagi. 

   Il terzo problema che è stata data la comunicazione che è stata data da tele granducato di questa cosa sembrava che citasse coloro che abbandonato i cantieri così io so del perché di questo però vorrei averlo ben presente dall’assessore ma principalmente spiegare ai cittadini perché non è stato probabilmente un abbandono dei cantieri ma credo che l’abbandono dei cantieri e quindi sporcizia lasciata all'interno e qualche piccolo animale che ogni tanto si intravede sia dovuto proprio ad averli lasciati così perché stiamo aspettando che partano le procedure per l’abbattimento degli edifici liberati e alle persone che erano negli edifici che abbiamo liberato gli abbiamo assegnato l’alloggio nuovo. 

Vorrei sapere i tempi e le risposte che possiamo dare a questi cittadini. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Mainardi. 

Prego Assessore. 

Ass. FILIPPI 

   Ringrazio la consigliera Mainardi perché mi consente di fare un attimo il punto della situazione in maniera molto sintetica come prevede il regolamento per le question time. Molto velocemente ricordo che attualmente i quartieri a nord della città Shangai Corea segnatamente sono nei fatti un cantiere aperto in tutti i sensi per cui la difficoltà anche a incrociare il rispetto di crono programmi come dire è una difficoltà che ovviamente dove si manifesta la apertura o la chiusura di un cantiere dopo il tempo in qualche modo previsto questo inevitabilmente va ad interferire ovviamente su quello di immediata a successiva apertura quando invece non si vanno a rispettare i tempi questo indubbiamente è un elemento di difficoltà. Lo dico soprattutto per quanto riguarda gli alloggi appena consegnati, in particolare l’alloggio di testata numero 1 dove siamo a conoscenza dei disagi provocati per situazioni di allagamento degli scantinati ed il dato più significativo è dato dal fatto che questo elemento che sarà un elemento a regime sicuramente risolto ha conosciuto impedimenti dal fatto che il cantiere di testata quello di realizzazione CASALP di fatto doveva finire prima di quello e quindi per le opere di urbanizzazione sono provvisorie per cui questo elemento è un elemento conosciuto, sono già stati segnalati alla ditta esecutrice i lavori questi elementi che ovviamente provvederà nei prossimi giorni alla quantificazione appunto dei problemi. 

   Più semplice invece l'altra questione che riguarda la chiusura di via Bussotti per la ripresa appunto dei lavori che erano stati in qualche modo come dire sospesi momentaneamente. Di fatto la questione come segnalava la consigliera era dovuto al fatto chi conciliare le reciproche esigenze, da un lato quella dei lavori in corso dall'altra quella di rispettare la attività dei e commercianti e il transito dei pedoni. 

E’ stata necessaria alla fine proprio per una divergenza dei punti di vista sia degli uffici tecnici che dovevano eseguire i lavori dall'altro lato a i responsabili della Polizia municipale che dovevano attivare l'ordinanza per la chiusura della strada è stata necessaria una conferenza dei servizi alla fine della quale l'ordinanza dispone ovviamente nei modi concordati la chiusura delle strade per il completamento e l’esecuzione dei lavori. 

Poi l’ordinanza se la consigliera ne ha bisogno è a disposizione. 

   L'altra questione, io purtroppo non ho visto la trasmissione di Telegranducato però posso assicurare che non mi è mancato niente in termini di telefonate ed anche di preoccupazioni rispetto alle stato dell’arte che ovviamente non risponde alla rappresentazione che in qualche modo mi sembra di capire è stata data. Non c'è nessun abbandono di cantiere da questo punto di vista, anzi, la perimetrazione dei cantieri è dovuta al fatto che quelli alloggi e segnatamente Via Amendola 35 - 37 e via Luzzati 13 sono edifici di prossima demolizione. 

Da questo punto di vista le difficoltà procedurali sono dovute anche al fatto che molte cose sono cambiate, anche dal punto di vista procedurale per quanto riguarda gli enti ci sono elementi di novità dovuti al fatto che Casalp non è più Ater e quindi da questo punto di vista sono anche cambiate formalmente i rapporti con l’Amministrazione comunale, in parte queste procedure sono stati oggetti di protocollo di intesa, ovviamente l’elemento dello slaccio delle forniture è stato o un elemento che è caduto nelle more di questo protocollo. 

Da questo punto di vista è stato recuperato direi con celerità lo slaccio appunto l’allacciamento alla rete del gas, acqua e elettricità la procedura seguita sarà oggetto di una definizione di un protocollo di intesa necessario ovviamente per tutte le situazioni che prossimamente e analogamente dovranno essere definite, per cui sicuramente c'è da ben sperare per il futuro e per quanto riguarda la contingenza ovviamente di via Amendola 35 - 37 e via Luzzati 13 sono da considerare di imminente demolizione, visto che lo slaccio delle forniture è stato effettuato e la copertura per l’intervento di demolizione era già da tempo che attendeva questo discorso. 

PRESIDENTE

   Grazie assessore. 
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